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La seduta comincia alle 10. 
DA COMO, segretario, legge il processo 

verbale della seduta ant imeridiana di ieri. 
(È approvato). 

Seguito della discussione sul disegno di legge : Disposizioni sulle ferie giudiziaiie. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione sul disegno di 
l e g g e : Disposizioni sulle ferie giudiziarie. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole mini-
stro di grazia e giustizia. 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. Onorevoli col-
leghi, innanzi a voi è il testo di un articolo 
concordato con la Commissione parlamen-1607 

i tare. Ne darò la spiegazione in poche 
parole. 

Questo disegno di legge sulle ferie giudi-
ziarie è ormai antico. Fu proposto due o 
tre anni fa dal ministro del tempo ; ed io 
l 'ho mantenu to per una disposizione che vi 
si contiene, sulla cui oppor tuni tà t u t t i con-
sentono, quella r iguardante l 'anticipazione 
dell'inizio dell 'anno giudiziario. 

Tu t t i sanno quali sono le conseguenze 
del sistema vigente, per il quale da novem-
bre a gennaio il lavoro delle Corti e dei 
tr ibunali procede in modo da non riuscire 
utile ed efficace nell 'interesse delle par t i e 
della giustizia. 

La disposizione r iguardante l 'anticipa-
zione dell' inizio dell 'anno giudiziario, ha 
avuto un'adesione quasi entusiastica, non 
solo da par te de l le eurie ma da par te di t u t t i 
quan t i aspirano a vedere funzionare in modo 
più normale l 'am ministrazione della giustizia. 

I dissensi si sono manifes ta t i circa il 
regolaménto delle ferie. 

Questo disegno di legge infat t i fu ap-
provato dal Senato col sistema dell 'unico 
periodo di ferie di sessanta giorni; venuto 
alla Camera, questa adot tò invece il sistema 
della distribuzione delle ferie in due periodi 
di quarantacinque giorni l 'uno, ed il S j na to , 
per deferenza alla Camera o perchè si con-
vinse della bontà del sistema da essa pro-
posto, lo approvò. 

Tornato ora il disegno di legge alla Ca-
mera, alcuni oolleghi hanno sostenuto in-
vece il concetto dell'unico periodo di ferie 
di sessanta giorni che era s ta to prima ac-
colto dal Senato. Durando quindi 1 di-
vergenze sul regolamento delle ferie, che 
rendono difficile la risoluzione del problema, 
importa , sotto ogni rapporto, di non con-
fondere una questione, sulla quale le opi-
nioni sono divèrse e contrndittorie, con l 'al-
t ra che è di evidente indiscussa uti l i tà. 

Nell ' intento per tan to di assicurare all'ani-
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ministrazione della giustizia il vantaggio • 
dell 'anticipazione dell'anno giudiziario, di 
accordo con la Commissione parlamentare, 
sono venuto nel proposito di stralciare dal 
disegno di legge questa parte, rinviando l'e-
same delle disposizioni riflettenti le ferie; 
tanto più che sarà opportuno tenere conto 
dell'esperienza che potrà esser f a t t a da leggi 
già votate dal Parlamento, come quelle sul 
nuovo codice di procedura penale e sulle 
cancellerie, che si va applicando, e le altre 
che sono in corso di discussione; esperienza 
che faciliterà le decisioni definitive, le quali 
potranno essere de t ta te con regolamento 
emanato per disposizione di legge. Credo sia 
questo il modo migliore per provvedere ad 
una sistemazione definitiva delle ferie giu-
diziarie. 

Con tale intendimento e augurandomi 
che il Senato accoglierà l'articolo stralciato, 
che d'altronde risponde ad un concetto già 
da esso approvato, io credo che la questione 
possa essere oggi risoluta. 

Debbo aggiungere che nello studio del 
regolamento terrò conto dei voti delle ma 
gisfcrature e delle curie per adot tare il si-
stema che meglio risponderà alle varie esi-
genze. 

Mi auguro quindi che la Camera appro-
verà l'articolo che d'accordo con la Com-
missione si propone di stralciare dal disegno 
di legge. 

E ciò costituirà un passo notevole verso 
la soluzione più logica della questione delle 
ferie. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
udito, il Ministero e la Commissione pro-
pongono d'accordo di sostituire agli articoli 
del disegno di legge il seguente articolo 
unico: 

« L 'anno giudiziario comincia al 5 di no-
vembre. 

« L'assemblea delle Corti di cassazione e 
delle Corti di appello per l 'inaugurazione 
dell 'anno giudiziario avrà luogo nella prima 
udienza successiva al giorno 5 di novembre ». 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
riterrò decaduti tu t t i gli ordini del giorno 
che erano stati presentati e che si r.feriva-
no all 'antico testo del disegno di legge. 
(Approvazioni). 

Hanno però diritto di parlare i diversi 
colleghi che si sono inscritti . 

Ha quindi facoltà di parlare l'onorevole 
Nuvoloni. 

NUVOLONI. Udite le dichiarazioni del-
l 'onorevole ministro, nella fiducia che con 

l'articolo unico, proposto dal ministro d'ac-
cordo con la Commissione, per regolare ed-
anticipare l 'apertura dell'anno giudiziario, 
si possa ottenere un maggior disbrigo di 
affari giudiziari, dichiaro che non ho ra-
gione di insistere perora negli emendamenti 
che furono da me presentati. 

Quindi, anche a nome dei colleghi che 
con me li firmarono, ritiro questi emenda-
menti, augurandomi che, come ha detto 
l'onorevole ministro, l'esperienza possa sug-
gerire provvedimenti pratici, pel regola-
mento delle ferie, tali da appagare i giusti 
desideri della magistratura e delle curie. 
(Bene!) 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Canepa. 

CANEPA. Anche io ritiro l'ordine del 
giorno e mi associo alla proposta concor-
data tra Governo e Commissione, accettan-
dola come regime provvisosio in attesa di 
ulteriori provvedimenti. 

Mi auguro che l'onorevole ministro guar-
dasigilli farà l 'esperimento pratico del quale 
ha parlato, e revocherà o, per lo meno, non 
applicherà la circ lare del guardasigilli Or-
lando, lasciando ai capi dei collegi giudi-
ziari, come si faceva una volta, di giudi-
care essi stessi, caso per caso, quali siano 
gli affari urgenti. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Beltrami 
BELTRAMI.Consento in quanto ha detto 

l 'onorevole ministro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Calvi? 
CALVI. Accetto le dichiarazioni dell'ono-

revole ministro, e non ho più nulla da dire. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Pescetti . 
(Non è presente). 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Manna.. 
MANNA. Poiché sono stati soppressi tu t t i 

gli altri articoli, ciederei necessario di mo-
dificare l ' intestazione della legge. 

P R E S I D E N T E . Questo si è già fa t to . 
La legge avrà per t i tolo: «Disposizioni in-
torno all'inizio dell 'anno giudiziario ». 

MANNA. Si potrebbe forse di re : « Mo-
dificazioni dell'articolo J93 della legge sul-
l 'ordinamento giudiziario ». Infa t t i si mo-
difica appunto tale articolo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di grazia e giustizia. 

FINOCCHI ARO-APRILE, ministro di 
grazia e giustizia e elei culti. L'osservazione 
fa t ta dall'onorevole Manna è giusta. Credo 
sia però preferibile la formula che indica il 
concetto della legge, perchè il richiamarsi 
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al regolamento può avere inconvenient i . Con 
le paro le : « Disposizioni in torno all ' inizio 
del l 'anno g iudiz iar io» è de t to t u t t o nella 
f o r m a più ch iara e più semplice. 

R isponderò una parola al l 'onorevole Ca-
nepa. Quando ques to p roge t to sarà, come 
mi auguro, d ivenuto legge, il Governo prov-
vederà alle disposizioni necessarie perchè il 
servizio delle ferie sia regolato. Io esami-
nerò la quest ione i n d i p e n d e n t e m e n t e dalle 
circolari o disposizioni alle quali si è accen-
na to . (Benissimo!) 

B O U V I E R . Chiedo di par lare . 
P E ESI D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
B O U V I E R . Desidero di fa re u n a bre-

vissima raccomandazione . I colleghi che 
hanno p receden temen te par la to , si sono 
preoccupat i de l l ' abbrev iamento delle ferie, 
r i ferendosi essenzialmente alle condizioni 
dei t r ibunal i delle g randi c i t tà . 

Io desidero r a m m e n t a r e all ' onorevole 
ministro anche le condizioni in cui si t ro-
vano quelli delle piccole c i t tà , dove non 
ci sono che t r e o, al più, q u a t t r o giudici. 
È evidente che, in quest i , non si possono 
fa re sol tanto due tu rn i di ferie, ma si è 
cos t re t t i a fa rne t re , senza t ene r conto che 
anche così f acendo si deve, per comple tare 
la terna , ricorrere al pre tore . 

Veda quindi l ' onorevo le minis t ro , nei 
p rovved imen t i che sarà per s tud ia re al ri-
guardo, di t ene re present i le condizioni dei 
piccoli t r ibuna l i di circondario; e di contem-
perare il periodo delle ferie con t u rn i che 
ne r endano sempre possibile il funz iona-
mento . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole minis t ro della grazia e giu-
stizia. 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro eli 
grazia e giustizia e dei culti. L 'onorevole 
Bouvier ha ragione, e la sua raccomandazio-
ne è c e r t a m e n t e oppo r tuna . Qualche cosa 
d i r e t t a a ques to scopo si t rova già nel l 'a t -
tua le r e g o l a m e n t o giudiziario che provvede 
a p p u n t o ai piccoli t r i buna l i nei quali il nu-
mero dei giudici è l imi ta to , e occorre evi-
t a r e in essi i danni dei r i t a rd i , come si cerca 
di ev i ta r l i nei centr i maggiori. 

Io guarderò ¡quindi la quest ione nel-
l ' interesse degli uni e degli altri , e mi au-
guro che possa ado t ta r s i u n a soluzione che 
a ques t e esigenze conven ien temente prov-
veda . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al t re os-
servazioni d ichiaro chiusa la discussione ge-
nerale* 

H a facol tà di par lare l 'onorevole rela-
tore. 

C1MORELLI , relatore, Onorevoli colle^ 
ghi, ieri c 'era uno screzio, e t u t t i d a v a n o 
addosso a me... (No ! no ! — Rumori) ...ad-
dosso a me che ebbi l 'onore di essere il re-
l a to re . E p p u r e io non avevo a lcuna colpa, 
perchè due anni or sono f u m m o t u t t i d'ac-
cordo, avvoca t i e magis t ra t i , di vo t a r e quel 
disegno di legge come fu vo ta to . 

In cambio ieri la scena mutò , e ud immo 
ora tor i di mol ta au to r i t à scagliarsi contro 
ques to disegno di legge, che poi in fondo 
era così innocuo, era così inefficace che la-
sciava p e r f e t t a m e n t e lo statu-quo. 

Voci. Allora era inu t i l e ! (Rumori — Ila-
rità ). 

C I M O R E L L I , relatore. F u presen ta to 
perchè migl iorava le condizioni a t tua l i , e 
perchè de te rminava un po' meglio quali 
e rano gli affar i che bisognava t r a t t a r e . Ma 
quando la Camera è insor ta quasi unan ime-
mente contro questo disegno di legge, io 
sono s ta to felicissimo di r icevere l ' invi to 
dell 'onorevole guardasigilli , f a t t o a me come 
r a p p r e s e n t a n t e della Commissione, e di a-
derire alla sua propos ta , perchè io r i tengo, 
onorevoli colleghi, che f ra magis t ra t i ed 
avvoca t i ci debba essere il mass imo ac-
cordo. 

I l r ispet to deve essere scambiev ole. Senza 
dubbio l 'Amminis t raz ione della giustizia si 
g iova di ques ta armonia ; e quindi, se ac-
cordo non vi è sul disegno di legge che era 
s ta to apparecchia to , ge t t iamolo pure a ma-
re... (Ilarità) ...ed invece acce t t i amo quello 
che è comune desiderio, cioè che l ' anno 
giudiziario debba incominciare dal primo di 
novembre , 

A me solo u n a cosa dolse assai i e r i : di 
sentir dare addosso alla magis t ra tu ra . . . (No! 
no!) . . .ma, onorevoli colleghi, credete pure 
che il contegno sconveniente di t a lun i scon-
sigliati giovani magis t ra t i che ge t t ano in 
piazza la loro miseria morale e finanziaria 
non si deve a t t r i bu i r e a t u t t o il corpo della 
mag i s t r a tu r a a cui ho l 'onore di a p p a r t e -
nere, perchè nel corpo della mag i s t r a tu ra 
vi sono tesori di vir tù , di do t t r ina e di sa-
pienza, ai quali ogni giorno voi f a t e o-
maggio. 

Quindi io mi auguro che questo disegno 
legge sia nuovo pegno della concordia che 
deve regnare t ra i magis t ra t i e gli avvoca t i 
(Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Pass iamo ora al l 'esame 
del l 'ar t icolo unico. 
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Ricordo alla Camera che il titolo della 
legge resta modificato nel modo seguente: 
« Disposizioni intorno all'inizio dell 'anno 
giudiziario ». 

Rileggo l'articolo unico : 
« L 'anno giudiziario comincia al 5 di 

novembre. 
« L'assemblea delle Corti di cassazione 

e delle Corti di appello per l ' inaugurazione 
dell 'anno giudiziario avrà luogo nella pri-
ma udienza successiva al giorno 5 di no-
vembre ». 

Non essendovi osservazioni, questo di-
segno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Discussione dei disegno di legge : Ampliamento 
ed assetto degli impianti telegrafici. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Amplia-
mento ed assetto degli impianti telegrafici. 

Se ne dia lettura. 
DA COMO, segretario, Ugge: (Y. Stam-

pato n. 1136-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Dago-

sto, il quale, insieme con gli onorevoli 
Mendaia e Materi, ha presentato il seguente 
ordine del giorno : 

« La Camera invita il Governo a propor-
re provvedimenti per migliorare t u t t a la 
rete telegrafica, in modo da impedire che 
molti uffici, a causa di cattivo tempo, non 
possano talora funzionare, ed a collegare 
con filo telegrafico diretto i comuni di Ba-
silicata a t t raversat i dagli automobili della 
« Fia t » che fanno servizio di viaggiatori e 
postale f ra Stagliano e Miglionico e Mon-
tesano stazione-Pantano di Senise ». 

DAGOSTO. Per at tenermi s t re t tamente 
all 'argomento, ed anche per tener conto 
dell'ora che volge, io farò qualche osserva-
zione in forma semitelegrafica. 

E dichiaro subito che, indipendente-
mente dalla fortuna che potrà avere il mio 
ordine del giorno, io sarò lietissimo di vo-
tare questo disegno di legge. Esso ha una 
nota simpatica, perchè dà un vigoroso im-
pulso al servizio telegrafico, che ogni giorno 
diventa più i inportante per rispondere alle 
esigenze dei tempi. Éd in quest 'ordine di 
idee mi basta solamente ricordare la ge-
niale t rovata dei telegrammi-lettera not-

turni, compresi nel progetto di legge nu-
mero 1136 bis. 

Trovo poi una nota addirit tura singo-
lare, in quanto che si provvede all 'assetto 
ed ampliamento della rete telegrafica, non 
attingendo alla scarsella dei contribuenti, 
ma pigliando la somma dai resti prove-
nienti dalle leggi del 1905 e del 1907. 

Per quanto riguarda la prima parte del 
disegno di legge, l 'ampliamento della rete 
telegrafica, in essa sono comprese opere di 
tale importanza nazionale da non poter 
fare alcun rilievo, t ranne quello di tr ibu-
tare lode incondizionata al ministro propo-
nente. I n f a t t i i nuovi fili telegrafici di bron-
zo odi ferro riguardano le linee Bologna-To-
rino, Palermo-Messina, Cagliari-Terranova 
Pausania ; t u t t e lines importantissime, come 
quella di Aquila ed altre, che ometto di 
citare per brevità. Comprendo anche il cavo 
sot tomarino Napoli-Palermo, di indiscuti-
bile e generale importanza. Quindi nessuna 
osservazione, nessuna censura si può fare 
all'onorevole ministro a questo riguardo. 

Ma il disegno di legge comprende anche 
l 'assetto della rete secondaria attuale. E su 
questo punto io mi permetto di richiamare 
vivamente l 'attenzione sua sopra alcuni in-
convenienti che pure si sono verificati. 

Io non so quello che sia avvenuto in 
altre regioni. Ma certo, l imitandomi a quella 
che conosco personalmente, devo dire che 
l 'assetto telegrafico at tuale ha bene bisogno 
di qualche altra spesa, per farlo rispondere 
alle esigenze del servizio. 

Nell 'alta Valle dell'Arno, nel mio paese, 
Moliterno, ed in qualche altro paese rap-
presentato dall'illustre nostro collega ono-
revole Lacava* molte volte per circostanze 
metereologiche, per libbecciate, neve ed al-
tro, è avvenuta la dispersione o la sop-
pressione della corrente. 

Alcune volte si dovevano trasmettere dei 
telegrammi per l'estero (e questo mi consta 
personalmente) e non si potevano trasmet-
tere perchè la corrente era troppo debole e 
l 'apparato non funzionava. 

Ho fa t to delle domande per fare inclu-
dere questo paese in un altro circuito, ma 
mi si è risposto che le condizioni finanziarie 
non lo permettevano. 

Dunque l 'assetto telegrafico ha bisogno 
di maggiore attenzione e di qualche studio 
da parte dell'onorevole ministro. E < io noto 
gli inconvenienti che si sono verificati nella 
regione che ho l 'onore di rappresentare. 

Si è verificato anche ul t imamente qual-
che altro sconcio che pure si at t iene al-
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l ' asse t to della rete telegrafica esistente. 
Infa t t i alcuni comuni sono stat i staccati 
dal capoluogo del mandamento, inconve-
niente gravissimo, sia per l 'amministrazione 
della giustizia, sia per quei rapporti di af-
fari e di aderenze che passano tra i comuni 
che dipendono dallo stesso mandamento. 

Si son fa t t i reclami per ciò, ma si è det-
to : occorrerebbero altri fili, occórrerebbe 
qualche altra spesa e ciò non è possibile. 

Questo si è verificato particolarmente 
nel mandamento di Brienza, dove il co 
mune di Sant'Angelo le F r a t t e e quello di 
Satriano di Lucania hanno vivamente re-
clamato all 'Amministrazione provinciale, 
ma non hanno potuto ottenere di restare 
attaccati al capoluogo del mandamento, 
cioè a Brienza. 

Tut to ciò riguarda l 'assetto della rete 
già esistente, e perciò richiamo vivamente 
l 'attenzione dell'onorevole ministro sull'or-
dine del giorno che ho avuto l'onore di fir-
mare insieme con altri colleghi della pro-
vincia. 

Esso ha pure una seconda par te che 
è un pochino più scabrosa. Consentitemi 
che ne parli brevemente. 

Questa legge per la quale l'onorevole 
ministro, quasi taumaturgicamente, ha tro-
vato dei fondi senza premere sopra i con-
tribuenti, contiene un 'ul t ima parte, nella 
quale si dice : ritocchi alla rete esistente, e 
per questi esiste la somma di 125 mila lire. 

A questa somma io mi sono permesso di 
credere e di sperale che si potrà fare un 
piccolo strappo per ottenere quanto occorre 
per unire con filo diretto i paesi serviti 
dalle linee automobilistiche esercitate dalla 
Fiat. 

Anzitutto non ci si potrebbe dire: ri-
tocco non significa linea nuova, perchè 
tu t t i i comuni indicati nell'ordine del giorno 
sono già at taccat i da fili telegrafici: sola-
mente questi non sono d i r e t t i / e quindi le 
linee avrebbero un ritocco, come dice la 
parola della legge. 

Non sarebbe grave neanche un'al tra ob-
biezione, quella di dire : se inauguriamo que-
sto sistema per qualche linea automobili-
stica, allora bisogna ampliare questo sistema 
stesso e non basteranno più 125 mila lire, 
ma occorreranno milioni parecchi. 

Ma su questo punto io richiamo l 'atten-
zione dell'onorevole ministro. 

Qui si t r a t t a di linee in condizioni asso-
lutamente eccezionali, in luoghi dove i paesi 
sono molto distanti l 'uno dall 'altro. Ulti 
mámente avvenne un disastro terribile che 

impressionò tu t t a l ' I t a l i a : la morte di uri 
giovane avvpcato, della figliuola e il feri-
mento di dieci o undici persone; tu t t a que-
sta gente probabilmente avrebbe potuto 
essere salvata se i soccorsi fossero stati 
pronti, se i paesi fossero stat i collegati da 
una linea telegrafica diretta e non fosse 
stato invece necessario di ricorrere a tre or 

quattro circuiti differenti e a due o tre Pro-
vincie, di modo che i soccorsi arrivarono 
quando il povero avvocato e la sua figliuola 
erano morti, e gli altri feriti furono anche 
tardivamente soccorsi. 

Ecco la ragione, onorevole ministro, per 
cui io credo che bisogna tenere in questi 
casi dei criteri speciali in rapporto alle li-
nee che si trovano in condizioni assolu-
tamente specialissime. 

E specialissime sono quelle linee che 
funzioneranno ancora molti anni, perchè le 
ferrovie della Basilicata sono ancora di là 
da venire : si t r a t t a di paesi appollaiati su 
monti e remoti l 'uno dall'altro, dove i soc-
corsi di urgenza arrivano quando possono, 
e molte volte quando non servono più. 

Ecco perchè, come leggo nella bella re-
lazione dell'onorevole Aguglia, « autorevoli 
nostri colleghi » (si parlerà dei miei vicini, 
non di me), « autorevoli nostri colleghi della 
Basilicata rivolsero alla vostra Giunta ap-
posita richiesta per il collegamento dei fili 
telegrafici fra i comuni t ra i quali si eser-
cita il servizio automobilistico. La vostra 
Giunta del bilancio fa voti perchè il mi-
nistro voglia provvedere nei limiti del pos-
sibile ». 

- E finisco. Mi trincero dietro i miei au-
torevoli colleghi e dietro il voto, più che 
autorevole, della Giunta del bilancio ; e 
faccio l 'augurio che proprio lei, onorevole 
ministro, non voglia essere più stitieo della 
stessa Giunta del bilancio. {Oh ! oh ! — 
Ilarità). 

Qualche altra osservazione particolare 
potrei fare in argomento; ma ruberei il 
tempo e l'occasione al mio egregio amico e 
vicino di parlare. Non aggiungo altro (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Mendaia. 

MENDAIA. Illustrerò con rapidità tele-
grafica, qual si addice allo argomento che 
discutiamo, la parte scabrosa, come ha detto 
l 'onorevole Dagosto, dell'ordine del giorno 
da noi presentato, quella cioè che riguarda, 
il collegamento con filo diretto di parecchi 
comuni at traversati dagli automobili della 
Società Fiat, la quale da otto mesi esercita 
egregiamente due importanti servizii per 
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viaggiatori ed effetti postali in due regioni, 
finora dimenticate, della mia Basilicata. 

Il primo servizio va dalla stazione di 
Montesano, posta all'estremo della provin-
cia di Salerno, al Pantano di Senise, e, per 
una lunghezza di chilometri 121, passa per 
gli abi tat i di Montesano, Moliterno, Bar-
coni, Spinoso, S. Martino d'Agri, S.Chirico 
Haparo e Roccanova. 

L 'a l t ro servizio poi va da Stigliano a 
Miglionico, at traversando i comuni di Ac-
cettura, S. Mauro Forte, Garaguso, e l'abi-
ta to di Grassano. 

Or sapete voi, onorevoli colleghi, quanto 
tempo occorre per ricevere un telegramma 
da un paese all 'altro della stessa linea au-
tomobilistica ? Non meno di due ore, che 
diventano tre e quat t ro allorché il dispaccio 
è diretto ad una delle due stazioni ferro-
viarie or cennate. 

E noti la Camera che t ra t tas i ta lvol ta 
di comuni limitrofi, di comuni posti l ' uno 
di contro all'altro. 

I l motivo del non lieve ritardo nell 'ar-
rivo dei telegrammi è uno solo: i vari paesi 
delle linee, pur èssendo forniti del telegrafo, 
non sono congiunti da filo diretto ed ap-
partengono a distinti circuiti, che met tono 
capo a Potenza, a Lagonegro, a Matera. 

Avviene pertanto che un dispaccio in-
viato, per esempio, da Spinoso alla stazione 
di Montesano, fa questo giro tortuoso e 
lunghissimo, con enorme consumo di energia 
elettrica e di t empo: da Spinoso va a Po-
tenza, da Potenza a Salerno, da Salerno si 
manda a Sala Consilina, donde si t r a smet t e 
alla stazione omonima, che finalmente lo 
dà a Montesano Scaio. 

Come vedete, il dispaccio passa per mano 
di cinque ricevitori in cinque diversi uffici 
e percorre centinaia di chilometri; mentre 
fra Spinoso e Montesano intercedono ap-
pena cinquanta chilometri! 

Supponete, onorevoli colleghi, che av-
venga un infortunio automobilistico : si spe-
disce da uno degli uffici vicini al luogo del 
disastro un telegramma per chiamare me-
dici, medicine, soccorsi. Si avrà un bell 'at-
tendere prima che giunga la vet tura di 
soccorso ! 

È ancora vivo il cordoglio nell 'animo 
mio e di tut t i i miei conterranei per la sven-
tura toccata ad un valoroso avvocato, ad 
un giovane buono e mite, che si lasciava 
amare da quant i lo conoscevano. L 'avvo-
cato Bicci di Chiaromonte perì miseramente, 
e,con lui una cara sua figliuola, in un di-
sastro automobilistico, lasciando nel lutto, 

che mai non cesserà, la desolata consorte, 
la inconsolabile mamma, il fratello maggior© 
medico, le sorelle ! 

Se il soccorso si fosse potuto chiedere 
ed avere in pochi minuti, la morte non 
avrebbe forse troncato quelle due preziose 
esistenze ! 

Queste sono, onorevole ministro, le tristi 
conseguenze del mancato collegamento dei 
fili telegrafici ! 

Ella dirà forse che il collegamento di 
due o più comuni non sia un ritocco; men-
tre il disegno di legge provvede ai ritocchi 
di linee esistenti. Ma, a parte che il colle-
gare le linee è sempre un ritoccare, io la 
prego di volger l'occhio benigno al Mezzo-
giorno, e specialmente alla Basilicata, quan-
do dovrà spendere le 125 mila lire destinate 
ai ritocchi della rete secondaria. 

La Basilicata non partecipa ai benefìeii 
di questo disegno di legge, che pur concede 
1,850,000 lire per l 'ampliamento ed assetto 
degli impianti telegrafici. La Giunta del bi-
lancio però si fece interprete verso la Ca-
mera di questi nostri bisogni, ed io voglio 
augurarmi che quando, tra pochi minuti, 
l 'autorevole parola dell'onorevole Lacava, 
del decano di quest 'assemblea, esprimerà il 
medesimo desiderio da me esposto in modo 
così disadorno, voi tu t t i , onorevoli colleghi, 
accoglierete il nostro ordine del giorno. 

La Basilicata, che fu prima ad insorgere 
contro la t irannide borbonica, avrà in tal 
guisa un posticino al banchetto telegrafico 
e telefonico, che oggi si appresta a più for-
tunate regioni della nostra patria comune. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Fumarola. 

FUMAROLA. Brevissime parole. Do am-
pia lode all'onorevole ministro delle poste 
e dei telegrafi per il progetto che viene oggi 
in discussione, perchè non soltanto con 
l 'abituale suo senso pratico, col grande 
affetto che porta a questo servizio, ha cre-
duto di seguire il programma innovatore e 
riformatore dei suoi predecessori, ma per-
chè si è preoccupato di provvedere ai bi-
sogni dei più piccoli e sperduti comuni di 
I tal ia privi di servizio telegrafico. Perciò 
questo disegno di legge, attraverso l 'appa-
rente pochezza delle cifre e at t raverso la 
modestia del titolo per gli scopi che si pro-
pone di raggiungere, segna una traccia lu-
minosa ed efficace sulla larga via delle ri-
forme moderne e civili nel campo delle co-
municazioni telegrafiche. 

Le leggi del 1905 e del 1907 provvidero 
con larghezza di mezzi ai bisogni ricono-



;—>*iiar\ 21443 — ( amera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — I a SESSIONE —HDISCUSSIONr — I a TORNATA. DEL 2 2 GIUGNO 1 9 1 2 

=sciuti dello svi luppo dei traffici e della vi- , 
vac i t à degli s c a m b i ; ed allora col consenso ! 
di molti colleghi si misero a disposizione j 
del Ministero parecchi e parecchi milioni. 
O g g i di quei milioni non abb iamo che degli 
avanzi , delle economie, che saggiamente 
l 'onorevole ministro p ropone sieno desti-
na te a d in tegrare le deficienze di questo ser-
vizio. 

Ma non si l imi ta qui la sua opera bene-
fica : egli p ropone che sia in t rodo t to negli 
uffici telegrafici il s is tema del t e l e g r a m m a -
le t te ra no t t u rno , che ha da to così utili f r u t t i 
in t u t t i i pr incipal i S ta t i del mondo e che 
è des t ina to ad avvan tagg ia re g r a n d e m e n t e 
l ' a t t i v i t à e lo sviluppo dei commerci e delle 
indust r ie . 

Ora po t rà discutersi sulla convenienza 
di appo r t a r e a lcune modificazioni alle mo-
da l i t à di ques to disegno di legge, ma di 
ciò po t rà meglio parlarsi nel l 'esame degli 
a r t ico l i ; perchè qui, dico inc identa lmente , 
t rovo eccessivo che pel te legramma-let tera 
n o t t u r n o non vi sia la possibil i tà di avva-
lersi di a lcuni servizi speciali, come quello 
di potere t r a sme t t e re al piccolo centro più 
vicino, dal g rande centro collegato alla rate 
principale, centro più vicino che non ha ser-
vizio no t tu rno , anche il t e l eg ramma spe-
ciale a tar i f fa r ido t t a di cui ci occupiamo, 
perchè in ta l modo gli ab i t an t i dei piccoli 
centri lontani , oltre ad avere il danno di 
un servizio r ido t to o deficiente, a v r a n n o 
anche quello di vedersi l imi ta to l 'uso di 
un così moderno me todo di comunicazione; 
del pari t rovo eccessivo che sia v ie ta to 
l 'uso della d is t r ibuzione per espresso. È 
cer to però che l ' innovazione è assai impor-
t a n t e e assai encomiabi le . 

I l vantaggio principale, però, di questo 
disegno di legge s ta , lo r ipeto, nell 'aver 
d a t a la facil i tà delle comunicazioni tele-
grafiche quasi alla metà dei comuni d ' I t a -
l ia , perchè, come è de t to nella relazione, 
ol tre t remila e c inquecento comuni ne sono 
privi . 

F inora , le disposizioni per la concessione 
del servizio telegrafico ai comuni che lo ri-
ch iedevano, sembravano quasi d ' indole proi-
b i t iva (così gravi erano gli oneri che in-
combevano ai comuni per poters i avvan -
taggiare del servizio telegrafico): ora invece, 
«ol proget to in discussione, a quei comuni 
si dà un minimo di onere nella spesa, con 
u n a maggiore facil i tà di concorso da par te 
del Governo e si p rovvede anche perchè la 
l a t a pos ta a carico dei comuni venga ri-

p a r t i t a in più esercizi senza gravezza d ' in-
teressi. 

, E t u t t o ciò è saggio, è civile, è soprat-
¡ t u t t o ispirato a criteri di ev idente equi tà . 

Ma, dopo le lodi mer i ta te , mi consenta 
l 'onorevole ministro che io chieda a lui un 
chiar imento e che gli rivolga una vivissima 
raccomandaz ione . I l ch ia r imento è questo: 
nel l 'ar t icolo I o della legge si stabiliscono 
norme tassa t ive per ìa dest inazione di quel la 
somma di un milione e 850,000 lire, resi-
d u a t e dai 15 milioni delle leggi precedent i , 
assegnando quella somma a de tc rmina t i 
servizi, a de te rmina te comunicazioni, a mi-
gl ioramenti di ret i esistenti che sono nomi-
na t i vamen te ind ica te ; con l 'articolo 8, poi, 
si stabilisce la possibilità della concessione 
di uffici telegrafici pei comuni che ne sono 
sfornit i . 

Ma vi sono comuni , non molti in ve-
r i tà , i quali h a n n o nomina lmente un ser-
vizio telegrafico. Yi è qualche comune (il 
ministro sa che ho a v u t o l 'onore di in t ra t -
tenerlo p r i v a t a m e n t e sopra un caso speci-
fico) qualche comune il quale si t rova in 
condizioni tali, che i suoi ab i t an t i t r ovano 
più conveniente di avvaler.si p iu t tos to della 
pos ta o dei corrieri speciali che non del 
te legrafo. Così in tal i condizioni si t r ova il 
comune di Mar t ina F ranca , in provincia di 
Lecce, con circa 30 mila ab i tan t i , che ha 
per capoluogo di circondario Taran to , c i t tà 
cospicua di 70 mila ab i tan t i , capoluogo del 
d i s t re t to militare, capoluogo del circonda-
rio e della circoscrizione giudiziaria, nonché 
cent ro di t u t t i gli al tr i uffici pubblici . 
Orbene, Mar t ina F r a n c a non comunica di-
r e t t a m e n t e con Ta ran to , e per inviare un 
t e l eg ramma a T a r a n t o deve p r ima t rasmet -
terlo a Bari , in un ' a l t ra provincia, e da 
Bar i deve vedere poi i te legrammi pro-
seguire con una in terruzione per Ta ran to . 
Cosicché in media si impiegano 4 o 5 ore, 
e t a lvo l t a d u r a n t e la c a m p a g n a vinicola 
anche sei ore per f a r giungere un tele-
g r a m m a da l l ' una a l l ' a l t ra c i t tà . 

In ta l i condizioni, gli ab i tan t i di Mart ina 
t r o v a n o più conveniente avvalersi di al tr i 
mezzi di comunicazione, e magari della po-
s ta , con espresso. 

Parecchie volte le amminis t raz ioni lo-
cali hanno r i ch iamato su ques to inconve-
niente 1' a t tenzione del Governo, ma le 
s ta t i s t iche ministeriali sono s t a t e crudeli ed 
h a n n o r isposto che non era possibile l ' im-
p ian to di un filo d i re t to f r a T a r a n t o e Mar-

; t ina , perchè vi era piccolo scambio di t e -
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legrammi, Ora è evidente che i pochi tele-
grammi erano l 'effetto del catt ivo servizio. 
L'onorevole ministro dunque vede che si 
t r a t t a di un circolo vizioso, contro del quale 
la buona volontà di coloro che parlano dei 
propri bisogni si rivela impotente. 

Ora, io domando appun to : i comuni che 
si t rovano in questa speciale condizione. 
debbono essere considerati come i comuni 
i quali sono privi dell'ufficio telegrafico? 
Devono sobbarcarsi essi a t u t t e quelle spese, 
anche di impianto, stabilite dall 'articolo 8, 
o avranno un t r a t t amen to a pa r t e? Pe r 
l 'articolo 8 viene stabili to un elenco di 
spese addossate ai comuni, t ra cui l 'orga-
nizzazione dell'ufficio, tra cui un concorso 
chilometrico per l ' istallazione dei pali e dei 
fili: ebbene, i comuni che hanno già l'ufficio 
telegrafico, ma lo hanno in così anormale 
s ta to di funzionamento, debbono soggia-
cere a tu t t i gli oneri dei comuni i quali 
procedono alla costituzione di un nuovo 
impianto? [ Intorno a siffatto quesito ap-
punto io invoco dall 'onorevole ministro un 
ch ia r imento^d un'assicurazione. 

E vengo all 'ultima parte, alla preghiera, 
preghiera vivissima., I l ministro conosce 
personalmente una delle regioni estreme 
dell ' I tal ia nostra, la regione Pugliese, e co-
nosce che quella regione d ' I ta l ia è in un 
periodo mirabile di ascensione agricola, in-
dustriale ed in gènere economica non infe-
r iore a quella delle altre regioni sorelle d ' I-
talia, 

Ora le Puglie, che hanno Foggia per centro 
di una vasta zona in cui l 'agricoltura t r ionfa 
coi più moderni sistemi; che hanno Bari, ci t tà 
magnifica, la seconda del Mezzogiorno d ' I -
talia, giustamente orgogliosa di dirsi la Ge 
nova delle Puglie, Bari, che siede sull 'Adria-\ 
tico, r impet to a quell 'al tra sponda che con 
Bari ha continuo scambio di traffici; che 
hanno Brindisi, scalo del commercio interna-
zionale e porto d 'approdo della grande Vali-
gia delle Indie; che hanno Taranto dove 
sbarca dapoco tempo la Valigia Austral iana, 
Taranto che è e sarà ancora di più in avve-
nire uno dei centri maggiori t ra l ' I ta l ia e 
le nuove colonie nostre conquistate col san-
gue pel trionfo della civiltà, perchè mai 
devono le Puglie r imanere ancora trascu-
ra te nell 'ordinamento dei loro servizi postele-
grafici, ve non devono essere considerate collo 
stesso criterio distributivo dei benefici as-
segnati dal progetto a t u t t e le altre part i 
d ' I ta l ia ? 

iTella ripartizione dei due milioni circa 
contemplat i nell'articolo 1° del disegno di 

legge non vi è una lira sola per la regione 
pugliese; eppure i servizi telegrafici in Pu-
glia, malgrado il buon volere del ministro 
e lo zelo e il valore dei pochi modesti e la-
boriosi funzionari ad essi preposti, si svol-
gono in modo assolutamente deplorevole,, 
per deficienza di mezzi, e in taluni luoghi 
per mancanza assoluta di mezzi. 

Chiedo quindi personalmente all 'onore-
vole Calissano che voglia egli considerare 
le condizioni di questa regione d ' I ta l ia , 
egli, che ad essa det te i palpiti dell 'anima 
sua generosa e il conforto della sua pre-
senza nei giorni non lontani in cui il do-
lore ba t t eva alle por te di quelle popola 
zioni. 

Ben conosce l 'onorevole ministro come 
gli sia per sempre legata la gra t i tudine 
delle terre di Puglia : voglia ora legare, 
al suo nome, anche nel campo dei servizi 
che da lui dipendono, il plauso di quelle 
popolazioni le quali vogliono come le al tre 
terre d ' I ta l ia avviarsi, con rapidi e mo • 
derni mezzi di comunicazione, sulla via ra-
diosa del progresso e della civiltà. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Caccialanza. 

CACCIALANZA. Innanzi t u t t o devo 
dare lode al ministro il quale vuole intro-
durre anche da noiil servizio del telegramma-
lettera notturno, il quale risponde ad esigenze 
veramente sentite, in quanto facil i ta la tra-
smissione delle comunicazioni ad ora t a rda 
di not te , quando t u t t i i t reni sono già par-
t i t i , e non vi è più mezzo di spedire a l t ra 
corrispondenza postale, e permet te l 'arrivo 
a destinazione di queste comunicazioni nelle 
prime ore del mat t ino . 

L'onorevole ministro dice che questo 
servizio viene int rodot to in via di esperi-
mento ; mi auguro che l 'esperimento abbia 
a corrispondere alle speranze concepite, per 
moJo che in seguito esso venga meglio or-
dinato e, se occorre, venga anche r idot ta 
la tar iffa corrispondente, poiché sappiamo 
che in Francia con una tariffa di un solo 
centesimo per parola si ottengono profit t i 
abbastanza notevoli. 

Con minor piacere invece ho t rova to 
una disposizione che r iguarda i contributi 
dei comuni par gli impiant i degli uffici te-
legrafici, contr ibut i i quali sono richiesti in 
una misura di gran lunga maggiore di quella 
po r t a t a dalla legge del 1885 ora in vigore. 
Per quella legge, infat t i , un ufficio telegra-
fico che fosse impianta to importerebbe, con 
un percorso di quat t ro chilometri di filo. 
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una spesa di lire 580, salvo ii canone di 
80 lire che si paga annua lmen te e che per 
i comuni non rappresen ta un grande onere, 
in quanto va a confondersi colle altre par-
t i te del bilancio e può essere soppor ta to 
senza sacrifìci. Invece il disegno di legge 
eleva il contr ibuto dei comuni per tali im-
piant i alla non indifferente cifra di lire 1,320; 
quindi un aumento di 750 lire anche per 
comuni di piccola impor tanza per un ser-
vizio che al pos tu t to si può sostenere che 
dovrebbe essere fa t to esclusivamente dallo 
Sta to , come è lo S ta to che ne r icava esclu-
s ivamente i proventi . 

Si cercherà di dimostrare il vantaggio 
che offre il cont r ibuto propos to in confronto 
a quello a t t u a l m e n t e richiesto, osservan-
dosi che col t r a t t a m e n t o a t tua le , capita-
lizzando il canone, si avrebbe una spesa 
molto maggiore; ma questa capi tal izzazione 
del canone, se, come cifra, produce una 
certa impressione, sos tanzia lmente si r iduce 
a poco, inquantochè il canone in somma 
modes ta può essere sostenuto senza diffi 
coltà, mentre una somma forte, sia pure 
d is t r ibui ta in qua t t ro anni, r appresen ta un 
onere non indifferente per I bilanci dei pic-
coli comuni. Veda quindi l 'onorevole mini-
stro di consentire ai comuni migliori condi-
zioni a r iguardo di questa partecipazione 
di spesa. 

Altre brevi raccomandazioni desidero di 
fare a proposito di questo articolo. 

La prima è che il Governo veda di to-
gliere dall 'art icolo quella frase dove è de t to 
che su richiesta dei comuni, anche quando 
paghino il contr ibuto prescri t to, potrà es-
sere concessa la ist i tuzione del servizio te-
legrafico. Questa frase è un po' t roppo ela-
stica, specialmente per comuni che hanno 
necessità di questi impianti , sopra t tu t to 
quando si t r a t t a di comuni privi di mezzi 
di comunicazione, che non hanno telefono, 
e quindi debbono unicamente raccoman-
darsi al filo telegrafico per essere messi in 
comunicazione col r imanen te del consorzio 
umano . 

Di f ron te all ' impegno che si dichiarano 
pront i ad assumere i comuni, dovrebbe es-
sere più preciso anche quello del Governo. 

Un ' a l t r a raccomandazione è ques ta ; poi-
ché il minis t ro , immagino, cercherà di di-
mostrare che il t r a t t a m e n t o fa t to dal dise-
gno di legge in esame è migliore di quello 
consenti to dalla legge vigente, voglia al-
meno ammet te re che i comuni i quali hanno 
già presen ta ta domanda per la concessione 
ed impianto di uffici telegrafici, abbiano la 

facol tà di optare o per il t r a t t a m e n t o nuovo 
o per quello ammesso dalla legge precedente. 

Un 'u l t ima raccomandazione è chel 'onore-
vole ministro veda di dar corso a quelle 
domande che gli sono già s ta te presenta te 
per impiant i di uffici telegrafici, special-
mente da comuni di notevole impor tanza per 
popolazione e per il complesso di interessi, 
che rappresentano, i quali da molto tempo 
fanno insistenze al Governo per o t tenere 
l ' impianto dell'ufficio del telegrafo, ed ora 
a t t endono dall 'applicazione della presente 
legge di vedere realizzati i loro voti e i loro 
desideri. (Bene !) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Silvio Crespi. 

C R E S P I SILVIO. Onorevoli colleghi, 
permet te temi di sot toporvi con rapid i tà te-
legrafica alcune osservazioni di cara t tere 
generale. 

I l ministro con quat t ro disegni di legge, 
assai modesti nel l 'apparenza, ci presenta un 
vero e proprio programma di lavoro, ed espo-
ne l'indirizzo rispetto al modo come si debba 
svolgere la grande indus t r ia s ta ta le delle 
comunicazioni telegrafiche e telefoniche, da 
oggi in poi. 

Egli viene qui, que to queto, con un giar-
dinet to di proget t i di legge, nel quale, pel 
banchet to telegrafico e telefonico, a cui ac-
cennava testé il collega Mendaja , ci fa sen-
t ire il p ro fumo delle viole, che contornano 
il p ia t to , ma ci serve anche un bordo di 
peperoni rossi, di pepe di Caienna. Le viole 
sono le disposizioni ispirate ad al to senso 
di uman i t à verso i colpiti dalla massima 
sventura , la cecità; i peperoni sono i gravi 
ritocchi alle spese di affrancazione, sono gli 
aggravi notevoli, imposti al commercio. 

Ma prendiamo il g iardinet to nel suo com-
plesso, e, per quan to il pepe di Caienna sia 
grave al pa la to , dobbiamo confessare che 
l 'assieme è buono. 

Come lo Jago di Shakespeare , ma, con 
un poco più di buon cuore, noi qui siamo 
sol tanto dei critici ! La nostra non è che 
u n a funzione di critica, e quindi l 'onore-
vole ministro non si dolga se, anche dagli 
amici più affezionati, gli verrà qualche dolce 
rimprovero, qualche sott i le spronata , i foi 
abbiamo dinnanzi non una leggina, ma un 
complesso di leggi, sul quale è doveroso di 
r ichiamare l 'a t tenzione della Camera e del 
paese, perchè non dica che in queste se-
du t e m a t t u t i n e t u t t o si vo ta senza discu-
tere a fondo. 

Possiamo anche discutere molto rapida-
mente, ma dobbiamo discutere a fondo. 
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Ripeto che l'assieme del progetto è as-
solutamente encomiabile. Vi sono però delle 
mende ed una principalissima è questa, che, 
con t u t t a la buona volontà del ministro in 
questi progetti non vediamo saltar fuori 
tu t to quel sentimento di modernità, che 
pure è nella mente sua, e che ammiriamo 
in tant i altri paesi in fa t to di comunica-
zioni telefoniche, e, * specialmente, tele-
grafiche. 

Io pregherei il mio venerato amico Ca-
lissano... (Si ride). Diventiamo grigi as-
sieme!.. . di fare, come faccio io assai spesso, 
un giretto all'estero. 

CALISSANO, ministro delle poste e dei te-
legrafi. Se potessi!... 

CRESPI SILVIO. Provi, onorevole Ca-
lissano, a girare un pochino per le diverse 
cit tà della Francia e dell 'Inghilterra e si 
procuri in ogni città degli amici, o delle 
amiche, Come vuol lei... (Oh! oh! - Si ride)... 
dico, così per eventuali esperienze sai tele-
grammi-le t tera-not turni . . . (Ilarità)... ed in 
un dato momento si faccia telegrafare da 
tut t i , o da tu t te , come le piace meglio. Ve-
drà che, risiedendo a Parigi, in meno di 
mezz'ora riceverà telegrammi da qualunque 
parte della Francia ed in meno di mezz'ora 
i suoi amici, o le sue amiche, potranno a-
vere la risposta. 

Ohe cosa succede invece in I ta l ia? Te-
legrafando da Milano a Napoli, pur essen-
dovi, credo, filo diretto, telegrafando, dico, 
alle nove del mat t ino non riusciamo ad 
avere la risposta a Milano che alle sette 
della sera; Da Milano a Roma non riuscia-
mo ad avere la risposta prima di 5 o 6 ore. 
Ebbene, io posso assicurare l'onorevole mi-
nistro che da Milano a, Zurigo la risposta 
si ha in un'ora, e da Milano a Parigi in 
due ore. 

Recentemente mi t rovavo a Bradford 
nell'alto Lancashire, ed alle otto del mat-
tino ho ricevuto un telegramma spedito da 
Milano alle 8.20 

Voci. Come?... come?... 
C R E S P I SILVIO. Non si meravigli la 

Camera, C'è un 'ora di differenza nel fuso 
orario! differenza di meridiano!... Ma in 
40 minuti, quant i ne passano dalle ore 8.20 
italiane alle ore 8 inglesi, ho ricevuto un 
telegramma che è passato certamente at-
traverso 8 o 10 uffici telegrafici sempre af-
follatissimi di lavoro. Perchè in Italia non 
può succedere a l t re t tanto ? Io richiamo l 'at-
tenzione dell'onorevole ministro sull'impor-
tan te problema, insisto nelle mie parole, 
t an to più che ritengo non t ra t ta rs i di una 

questione di spesa ma soltanto di organiz-
zazione. 

Vero è che quando si t r a t t a di comuni-
care con uno Stato estero voi avete anche 
negli uffici i taliani la stessa rapidità di co-
municazioni che abbiamo fra uffici esteri 
nei paesi esteri. 

Ho citato il fa t to della comunicazione 
telegrafica t ra Milano e Zurigo che si com-
pleta in un'ora. È capitato a me parecchie 
volte di telegrafare alle 11 del matt ino e 
alle 12 avere già la risposta da Zurigo. Gli 
impiegati dunque sanno come si possono 
far funzionare gli impianti, perchè la comu-
nicazione avvenga celermente. Perchè que-
sto si fa solo con l'estero, e non si fa al-
t r e t t an to per le comunicazioni interne? 

Si dice: dipende dal numero dei tele-
grammi. Non è così, perchè, per esempio, 
i telegrammi che si scambiano t ra Milano 
e Parigi sono forse al tret tanto numerosi e 
più complessi di quelli che si scambiano 
t ra Milano e Napoli, e ad ogni modo, a 
Parigi affluisce un tale enorme numero di 
telegrammi da t u t t e le parti del mondo che 
la ragione del maggior numero di telegrammi 
non può essere consentita. 

Dunque io richiamo l 'attenzione del mi-
nistro competente sull' organizzazione ne-
cessaria alla massima rapidità, perchè oggi 
la rapidità è diventata condizione essen-
ziale della vita degli affari Oggi si può dire 
che si tende molto di più a fare affari alla 
svelta che a farli bene, per disgrazia di 
molti (Si ride). 

Una voce. Ma lei sa farli anche bene! 
CRESPI SILVIO. Faccio il possibile. 

(Ilarità), 
Oggi non basta più la ferrovia, occor-

rono le automobili. Oggi non basta più la 
stenografìa, si introducono negli studi gli 
apparecchi per la de t ta tura al fonografo 
perchè con la stenografia si va troppo ada-
gio ; ci vuole il fonografo che dà una velo-
cità superiore. Non solo; oggi si cerca di 
applicare il fonografo al telefono per rispar-
miare di stare al ricevitore, e così via! Ogni 
giorno più le aziende si riassumono in un 
individuo; è forse una grave iat tura, ma è 
porta to della fa ta l i tà! 

Oggi i capitani delle industrie non sono 
più i capitani di semplici manipoli, sono 
duci responsabili di enormi falangi ; e ad 
essi deve tut to necessariamente concorrere, 
onde essi hanno il tempo loro così l imitato 
in rapporto alla mole degli affari da dover 
necessariamente valersi di tu t t i i mezzi che 
la scienza mette a loro disposizione perchè 
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t u t t o il loro lavoro si svolga con fu lminea 
rap id i t à . 

E avviene dello S t a t o come dell ' indivi-
duo, che, se non corre d ie t ro al modernis-
simo concet to della rapidi tà , si a r re t ra , o 
non procede come gli al tr i ; onde se Io S t a to 
i ta l iano non avrà a sua disposizione nel mi-
nor t empo possibile t u t t i i mezzi di rapi -
dissime comunicazioni che gii a l t r i S t a t i 
già posseggono, lo S t a t o i ta l iano sarà nella 
sua economia indubb iamen te b a t t u t o . 

Noi c o m b a t t i a m o una lo t ta indus t r ia le 
formidabi le in questo m o m e n t o contro t u t t i 
i paesi del mondo, ed è della faci l i tà delle 
comunicaz ioni che s o p r a t t u t t o possiamo gio-
varci per vincere gli S ta t i esteri nella con-
correnza dei g randi mercat i mondial i . 

Vi ci terò un esempio curiosissimo, ono-
revoli colleghi. 

P e r m e t t e t e m i di esporre qualche f a t t o 
specifico, perchè credo possa i l luminare la 
Oamera e il Governo, più che ogni ragiona-
mento , su quelli che sono i veri f a t t o r i del-
l 'economia nazionale. 

La Turch ia ha decre ta to da bel princi-
pio della guer ra il boicottaggio e poi l'esc lu-
sione assoluta delle nos t re merci. Sessanta 
milioni di cotoncrie non hanno po tu to più 
t rova re sbocco, e ques ta è una delle cause 
della crisi a t tua le , che però si soppor ta i ta-
l i anamen te dagli i tal iani , e per la quale 
nessuno si l amen ta . 

Ma noi abb iamo t r o v a t o il mezzo di 
m a n d a r e lo stesso una pa r t e delle nostre 
merci assai lon tano , su quei merca t i che 
non sono merca t i turchi , ma sono mercat i 
d ipendent i , dirò così, t opogra f i camen te dalla 
Turchia , perchè le nostre merci per arr i -
varv i dovevano fino al momen to del l 'aper- | 
t u r a delle ostil i tà passare a t t r ave r so i por t i ; 
turchi . E sapete come le mandiatn o? A mezzo ; 
di pacchi postali. 

Sembra un assurdo, ma le nostre pezze 
di cotone oggi a migliaia e migliaia at-
t r ave r sano il Caucaso per giungere in Per -
s i a ; e med ian te la celerità del servizio si 
compensa la perdi ta di t empo e le spese 
che si avevano an te r io rmente , e si riesce a 
vende re lo stesso. 

Una pezza che vale ven t i lire, per essere I 
p o r t a t a d i r e t t a m e n t e per ferrovia e come | 
pacco pos ta le nei mercat i pers iani che pri-
ma d ipendevano solo dai porti del Mar 
Nero soggett i alla Turch ia , oggi paga cin-
que lire di spese che dirò s t raord inar ie . Ma 
a r r i v a più presto, e perciò viene ancora 
v e n d u t a con utile. 

Vedete d u n q u e cosa voglia dire, onore-
voli colleghi, la celerità dei mezzi di comu-
nicazione, e quali r i sul ta t i a d d i r i t t u r a quasi 
inconcepibili si o t tengano purché si faccia 
presto. 

Il f a r presto oggi è la chiave degli affari 
e della v i ta mo ìerna. 

Ma, onorevole ministro, a lei, t a n t o su-
periore a me nella modern i tà degli in ten t i , 
a lei che ha so t tomano t u t t i i mezzi d ' in -
dagine e d 'azione nel l ' important iss imo Di-
castero che ella presiede, a lei tocca di ve-
dere quali s iano i modi migliori per arri-
vare a questo che è d ivenu to principale 
cardine del l 'economia di ogni paese : la ra-
pidi tà mass ima delle comunicazioni . 

E però io mi compiaccio che su ques ta 
s t r ada si cominci a camminare . Noi ab-
b iamo qui un proget t ino che cont iene la 
is t i tuzione di un nuovo mezzo di corrispon-
denza, quale è quello della le t tera- te le-
g ramma. 

H o sent i to con piacere diversi onorevoli 
colleghi che h a n n o loda to ques ta nuova 
is t i tuzione, e 1 io mi associo tota corde alle 
loro lodi. Ma mi associo anche al desiderio 
espresso tes té dal l 'onorevole F u m a r o l a . 

Perchè, onorevole ministro, dal momento 
che f a t e la l e t te ra - te legramma, des t iua ta a 
sicuro successo, perchè non da te anche il 
mezzo di far la r ecap i t a re al più presto, cioè 
valendosi dell 'espresso % F a t e pagare quello 
che volete, onorevole ministro, f a t e p u r e 
pagare i 40 centesimi che sono uno di quei 
tal i peperoni che vedremo poi a proposi to 
degli espressi (Ilarità) . . . fate pure pagare 
i q u a r a n t a centesimi, ma comple ta te que-
sto mezzo di comunicazione. Pe rchè assai 
spesso la corr ispondenza ar r iva con note-
vole r i tardo nelle nostre c i t tà , t a n t o che 
le grandi d i t t e delle principali c i t tà h a n n o 
dovu to r inunziare alla d is t r ibuzione della 
corr ispondenza, e si sono t u t t e a b b o n a t e 
alla caselia postale. Spessissimo la pri-
ma posta del ma t t ino a r r ivava alle dieci, 
q u a n d o gli affari cioè sono già iniziati , sono 
già in t u t t o il loro fu rore , onde la le t tera-
t e l egramma in moltissimi casi non avrebbe 
più scopo. 

Se l 'onorevole minis t ro vorrà comple ta re 
la sua ist i tuzione, credo dovrà acce t t a re 
ques ta preghiera dell 'onorevole F u m a r o l a e 
m i a ; t a n t o più che se fa re te la dis t r ibu-
zione, con tassa speciale, s ' i n t ende , ma a 
mezzo anche di apposi t i f a t to r in i che por-
t ino la l e t t e r a - t e l eg ramma nel m o m e n t o in 
cui può essere p o r t a t a , cioè t ra le ot to e le 
nove del ma t t ino (ciò che io credo non 
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porterà una grande complicazione, ma fa-
ciliterà enormemente la diffusione di que-
sto nuovo mezzo di comunicazione che è 
destinato a colmare una lacuna) io non du-
bito che ne otterrete un vero importante 
contributo finanziario al Ministero delle po-
ste e dei telegrafi. Perchè ben dice l'onore-
vole Aguglia, che mi spiace di non veder 
qui presente, nella sua pregevolissima rela-
zione: che la lettera-telegramma darà un 
risultato finanziario, in quanto che essa è 
destinata ad impiegare degli impianti no-
tevolissimi e costosissimi nei momenti in 
cui giacciono inerti. 

Succederà nè più nè meno di quel che suc-
cede negli impianti di energia elettrica. Chi 
ha pratica degli impianti idraulici di ener-
gia elettrica sa che la forza di notte si vende 
a un terzo circa del prezzo che si ottiene 
di giorno. 

Vi sono impianti che véndono la forza 
fra le sei di mattina e le otto di sera a 
180 lire il chilowatt, e la vendono invece, 
tra le otto di sera e le sei di mattina a 
40 lire il chilowatt ; e questo è tutto gua-
dagno netto, perchè non vi è che da spen-
dere per un po' d'olio e per la sorveglianza, 
che si dovrebbe sempre tenere lo stesso: le 
40 lire sono quasi guadagno netto. 

Così l'onorevole ministro e i a Giunta del 
bilancio spiegano nella relazione che quasi 
tutto l'introito delle lettera-telegramma sarà 
guadagno netto, ed io mi compiaccio che 
sia così, e che il ministro delle poste entri 
in questi concetti di vera modernità sul 
modo di condurre industrialmente la grande 
azienda che ha in mano, concetti che si 
riassumono nello sfruttamento dei mezzi di 
produzione al massimo possibile. Ma ap-
punto perchè questi mezzi siano sfruttabili 
al massimo possibile, lasci il ministro che 
essi abbiano tutto il loro corso, che le let-
tere-telegrammi arrivino nel più breve tem-
po. Non tema di fare concorrenza ai veri 
telegrammi. Tanto la tassa iniziale di ses-
santa centesimi si prenderà lo stesso, mentre 
si diminuisce solo la tassa proporzionale da 
cinque a due centesimi per parola. 

L'escludere il pronto recapito, creda l'o-
norevole Calissano, è cosa assai grave. Se 
vuol riuscire nell'intento di introdurre effi-
cacemente questo nuovo mezzo di rapida 
e comoda comunicazione egli deve ammet-
tere anche il recapito per espresso, pur fa-
cendo pagare una tassa speciale. 

Non mi soffermerò sulle proposte spe-
ciali relative ai vari impianti esposti nella 
tabella. Credo anzi che essi corrispondano 

in generale ai bisogni più sentiti delltcpo-
polazioni che ne usufruiranno, e riconosco 
che trattandosi di impianti che colleghe-
ranno diverse regioni d'Italia, essi sono asso-
lutamente indispensabili e urgentissimi. 

Farò piuttosto brevissime osservazioni 
sulla questione dei collegamenti comunali. 
Ho udito dire che le quote richieste ai co-
muni sono superiori a quelle che si paghe-
rebbero secondo la legge del 1885. Ma l'ono-
revole Aguglia nella sua relazione mi sem-
bra che abbia dimostrato proprio il contra-
rio. In ogni modo questa è una nuova norma 
di l^gge applicabile, perchè i comuni che ne 
hanno veramente bisogno possano far su-
bito l'impianto. Anche qui quel che occorre 
è soprattutto far prèsto. 

Ora il comune che ha bisogno del tele-
grafo troverà pure le 400 lire necessarie. 

L'onorevole Lucifero diceva poco fa che 
in un comune del suo collegio si vuole im-
piantare il telefono, ma non si trovano i 
venticinque abbonati, ed egli diceva: che 
posso farci io f Gli utenti debbono provve-
dere un po' da sè stessi. 

Se in un comune non si trovano venti-
cinque abbonati è da ritenere che non vi 
sia la somma di interessi necessari per fare 
la spesa. Così per gli impianti telegrafici. 

Quindi io non posso fare a meno di lo-
dare questa'disposizione e di augurarmi che 
si entri nel vero spirito di essa, che è la 
ferma volontà di rendere possibile il colle 
gamento di tutti i comuni del Regno con 
impianti telegrafici, e di dar modo alle 
grandi imprese industriali di essere pure 
direttamente collegate per telegrafo coi cen-
tri maggiori. 

Perchè, onorevoli colleghi, non ci fac-
ciamo illusione: il telefono supplisce ma non 
sostituisce il telegrafo. Il telegrafo lascia 
trac eie, il telefono no, e quindi nelle trat-
tazioni degli affari non si può e non si potrà 
soppiantare il telegrafo col telefono, come 
l'automobile non soppianterà mai la fer-
rovia. 

Dunque è necessità assoluta che gli im-
pianti telegrafici si diffondano con la mas-
sima ampiezza, ma devono diffondersi d'al-
tra parte anche gli impianti telefonici. 

Non vi è piccolo paese della Svizzera 
dove non esista l'impianto telegrafico. Ma 
forse che non ri esiste l'impianto telefo-
nico ? No, l'uno e l'altro procedono mera-
vigliosamente di conserva. 

Mi riservo qualche critica su quei tali 
peperoni rossi e sul pepe di Caienna di cui 

: ho parlato prima e riprenderò brevemente 
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l a parola, se la Camera lo consentirà, nella 
discussione degli articoli. 

Ma chiudo col rinnovare l'espressione di 
tutto il mio compiacimento all'onorevole 
ministro, perchè dallo spirito dei suoi di-
segni di legge si intravede il vero con-
cetto della moderna industrializzazione della 
grande azienda, alla quale egli è preposto, 
della grande forma di produzione che ha 
in mano; e ripeto l'incitamento a studi 
sempre più elaborati e sempre più complessi 
{pur apparendo, nella loro forma parla-
mentare tanto semplici e simpatici) a studi 
•esaurienti, vittoriosi d'ogni resistenza e dif-
ficoltà. 

Proceda l'onorevole ministro sulla strada 
in cui si è messo e sarà altamente bene-
merito dell'economia nazionale. (Bene!) 

P B E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole J$ava. 

BAVA. Onorevoli colleghi, dirò soltanto 
pochissime parole per riguardo al tempo che 
stringe, e dal giardino, così elegantemente 
illustrato dall'amico Crespi, dove ha con-
dotto a passeggiare gli amici e, io non dico, le 
amiche dell'onorevole ministro, (Ilarità) co-
glierò semplicemente un fiore, un fiore molto 
modesto. 

Prima di tutto anch'io mi rallegro con 
l'onorevole ministro per i suoi buoni pro-
positi di cui sono prova i vari progetti di 
legge che mirano a migliorare questi ser-
vizi delle comunicazioni intellettuali. Gli 
occorrono altri mezzi però! 

Sarò breve anche nell'elogio per non far 
perdere tempo alla Camera. 

Lodo la novità della lettera notturna, 
che però vorrei avesse una spesa minima 
minore: non è portata a domicilio e prevedo 
il disagio che da questa mancanza si avrà, 
e credo che se costa al minimo come il te-
legramma (0.60), avrà minore estensione. 

Mi unisco all'onorevole Silvio Crespi nel 
domandare una maggior sollecitudine nella 
consegna del telegramma a domicilio, per-
chè veramente si hanno, specie nelle c i t tà 
piccole, dei lunghissimi indugi e, qualche 
volta, nemmeno nella giornata si può ri-
spondere perchè l'ufficio si chiude presto. 
Così non è possibile valersi del telegrafo. 

Ma il punto che voglio trattare è spe-
cialmente quello del telegrafo e del telefono 
nei piccoli comuni. Del telefono parleremo 
domani. Ma valga lo stesso desiderio. 

L'onorevole ministro cerca di estendere 
e migliorare i servizi ; e ho sentito gli ono 
revoli fumarola, Caccialanza e Crespi lo-
darlo perchè permette a questi piccoli co- 1 

muni di-avere il telegrafo e anche il te-
lefono. Ma è vero! 

È un vecchio desiderio, un vecchio biso-
gno che cresce sempre col tempo, - perchè 
questi piccoli centri si abituano a sodisfare 
questi bisogni della civiltà moderna e, se 
privi, invidiano chi li possiede. 

Mi permetta l'onorevole amico e mini-
stro di dubitare che il suo progetto, per 
quanto cerchi migliorare le condizioni at-
tuali, possa raggiungere lo scopo. 

Non conosco le condizioni dei piccoli 
comuni del suo collegio o di quello degli 
onorevoli Crespi e Fumarola. Ma so che vi 
sono piccoli comuni di montagna, schiac-
ciati dalla necessità di spese per le strade, 
e nessuno li aiuta se non in mescli inis-
simo modo in tale bisogna, e prnso che 
non possano sostenere questa spesa per l'uf-
ficio telegrafico. 

Creda 1' onorevole ministro che quello 
che pare così facile per l'onorevole Crespi, 
per i nostri comuni dell'Appennino è diffi-
cilissimo. (Approvazioni). Queste 400 lire di 
anticipo per aprire un ufficio e l'obbligo di 
comperare i pali dal Ministero (mentre pri-
ma era permesso di adoperare i loro pali o 
di pagare quei pali di seconda mano che 
talvolta si passano alle piccole linee, e di 
sborsare, pagandoli, 150 lire per ogni chilo-
metro di palificazione, questa spesa dico di 
400 lire e il resto per i piccoli comuni, mi 
pare che non sia sopportabile. E poi non 
sono distanti solo quattro chilometri, nelle 
montagne; ma assai più. 

I colleghi dicono che ciò è facilissimo, io 
credo di no. 

Questo passaggio da 150 a 400 lire della 
spesa d'impianto, per quanto spiegato, credo 
che non conduca a quei risultati che sono 
nel cuore dell'onorevole ministro. 

L'onorevole ministro aggiunge che se 
non hanno telegrafo, ormai hanno il tele-
fono o che possono ottenerlo. Ma io credo 
che qui ci sia errore. M dti di noi conoscono 
a prova la procedura che si deve seguire. 

L3 amministrazioni di piccoli comuni 
non possono provvedere a questo servizio, 
debbono unirsi in consorzi, anticipare spese, 
e magari non ottenere dal ministro la parte 
dovuta perchè i fondi sono sempre esauriti 
dalle molte domande che invecchiano al 
Ministero. 

È viva la lotta che si deve sostenere dai 
comuni di montagna per poter avere il tele-
fono; l'onorevole ministro e la Direzione 
generale a me hanno dimostrato che era im-
possibile poterlo concedere. 
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Questi comuni , o debbono t rovare una 
Società, o debbono unirsi per fare una rete 
ampia, debbono anticipare migliaia di lire, 
20, 30; 40 mila lire, devono mettersi d'ac-
cordo, fa re il consorzio, t u t t e cose per loro 
difficilissime, dati i pochi mezzi, le distanze, 
le vallate che li dividono, e la non com-
pleta ma tu r i t à r ispet to a queste organiz-
zazioni nuove. Io quindi dubito che res-
tino senza il telegrafo come restano senza 
il telefono. 

Così men t re noi cerchiamo di por ta re la 
civiltà in questi luoghi sviluppando la scuola, 
la s t rada (con pochi soldi),il procacciato ru-
rale, perchè abbiano le le t tere e i giornali, 
veicolo delle relazioni di vi ta e di col tura 
quot id iana , i vaglia degli emigrati , non 
diamo loro gli uffici telegrafici perchè la 
spesa richiesta da loro per l ' impianto è 
t roppo forte, e non hanno più l 'agevola 
zione di adoperare i pali del luogo, ciò che 
sarebbe molto facile per l ' I ta l ia meridio 
naie e per il Veneto, ad esempio, dove vi 
sono molti boschi. E poi non diamo loro nem-
meno il modo di ot tenere in via sussidiaria 
il telefono perchè ciò richiede una proce-
dura complicata e ditficile e la legge non 
si presta a questi impiant i isolati e man-
cano sempre i fondi alle molte domande. 

Quindi r innovo le mie lodi al ministro 
pei disegni suoi nuovi, ma lo prego di stu-
diare se non sia possibile r idurre la spesa 
di primo imp ian to per gli uffici telegrafici. 
Egli può esser certo che ciò che incasserà 
di meno di primo get to lo guadagnerà dopo. 
Bisogna in fa t t i seguire l 'esempio da to dai 
vecchi orologiai svizzeri, i quali conse-
gnavano gli orologi alle famiglie disperse 
negli abi turi di montagna , e ve li lascia-
vano per una se t t imana, invogliando così 
quei montanar i a comprarl i . L'esempio di 
molte società elettrìche le quali hanno f a t t o 
gli impiant i gratis della luce ci dice che 
nelle famigl ie novan ta volte su cento, ap-
prezzato e goduto l ' impianto, cont inuavano 
a provvedersi di questo mezzo di i l lumina-
zione. 

Incoraggio dunque l' onorevole mini-
stro a seguire la via sulla quale oggi si è 
messo con t a n t a f e rmezza : ma lo p regod i 
ricordarsi dei piccoli comuni ; vorrei che 
nel suo collegio ve ne fossero mol t i e biso-
gnosi, perchè si sentisse spinto dalla cari tà 
d e l nat io loco a conten ta re tant i colleghi 
che domandano di estendere questo mezzo 
di civiltà e di progresso ai piccoli comuni 
dispersi in t u t t a I ta l ia . (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Lacava . 

LACAVA. Chiamato in causa dagli ono-
revoli Dagosto e Mendaia, anziché un di-
scorso, farò brevi dichiarazioni. 

Mi associo al coro unanime di lodi e di 
approvazioni al disegno di legge dell 'amico 
onorevole Calissano e lodo sopra t u t t o la 
la sua tendenza, che è ar ra di f u tu r i prov-
vedimenti . 

De t to questo, richiamo l 'a t tenzione del-
l 'onorevole ministro sugli inconvenienti in-
dicat i dagli onorevoli Dagosto e Mendaia 
circa il collegamento telegrafico dei comuni 
a t t raversa t i dalle automobil i Fiat, le qual i 
percorrono una vas ta zona della provincia 
di Basilicata. 

Gli inconvenienti sono, in verità, gravis-
simi, perchè le at tual i comunicazioni tele-
grafiche, da ta la diversi tà dei circuiti che 
devono a t t raversare , finiscono per arr ivare 
t roppo tardi ; e spesso avvengono incidenti 
automobilistici come quello tes té r icordato 
dall 'onorevole Dagosto, nel quale, per man-
canza di una celere comunicazione telegra-
fica, quel disgraziato, che perì così misera-
mente, non potè essere aiutato. 

Osservo poi che la somma di 125 mila 
lire, s tanzia ta al n. 4 della tabella per i ri-
tocchi delle ret i secondarie, è ben poca cosa. 
Certo, se si volesse provvedere a tu t to , a l t ro 
che leggenda biblica ci vorrebbe ! Ma mi pare 
che l 'onorevole Calissano, il quale dispone 
del cor di Federico che gli s ta accanto, 
avrebbe potu to chiedere qualche cosa di 
più di 125 mila lire. 

L'onorevole Tedesco, il quale mi sorrìde 
con grande benignità, comprende la ragione 
di quello che io dico, quan tunque al tempo 
stesso io senta t u t t a la responsabili tà del 
suo ufficio, sent imento che sono il pr imo ad 
apprezzare. 

Avrei dunque desiderato che l 'onorevole 
Calissano avesse o t tenuto più di 125 mila 
lire; ma, ad ogni modo, prego gli onorevoli 
miei amici Dagosto e Mendaia di conver-
t ire il loro ordine del giorno in una racco-
mandazione, perchè il ministro ne tenga 
conto nell 'applicazione delle disposizioni del-
l ' a t tua le disegno di legge. 

E concludo dicendo che voterò con fi-
ducia e con grande s impat ia questo dise-

! gno di legge. (Vive approvazioni). 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

I l 'onorevole Maggiorino Ferraris. 
F E R R A R I S MAGGIORINO. I l ca ra t -

I tere ampio, geniale preso da ques ta discus-
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sione, mi ha indotto a presentare brevi 
considerazioni alla cortesia della Camera e 
dell 'amico e collega il ministro delle poste 
e dei telegrafi. 

Non potrei che associarmi allo spirito, 
al quale si informa qnesto disegno di legge, 
che tiene veramente conto di alcuni an-
tichi desideri delle popolazioni, servendosi 
di studi che da lungo tempo si sono ve-
nuti preparando nel Ministero delle poste. 

Io mi trovo nella condizione precisa del-
l 'onorevole Crespi, e perciò, consentendo 
col massimo piacere nello spirito del dise 
gno di legge, mi permetterò di rilevarne 
qualche difetto nella speranza di vederlo 
migliorato. 

L'idea della lettera-telegramma-notturna 
è buona, senza dubbio, e quasi tu t te le 
amministrazioni telegrafiche di Europa han-
no introdotto il telegramma-notturno a 
prezzo ridotto, specialmente per la stampa. 

In Inghilterra fu dato a prezzi assoluta-
mente eccezionali, scendendo persino a venti 
centesimi ogni cento parole, cinque parole 
per un centesimo. Però, veda, onorevole 
ministro; se questi telegrammi-notturni po-
tessero essere ridotti ad una tassa minima 
di trenta centesimi, l'uso ne sarebbe in-
g e n t e ; ed io credo che l 'amministrazione 
non ci perderebbe, perchè ciò che costa 
molto è la consegna a. domicilio mediante 
fattorini speciali ; e quando fosse ist ituita 
la consegna mediante la posta, che si po-
trebbe benissimo accelerare con la tassa di 
espresso indicata dall'onorevole Crespi, tutto 
andrebbe bene. Altra volta era s tata stu-
diata una cartolina telegrafica da rimettersi 
dalla posta, che doveva costare 50 cente-
simi, appunto corrispondente alla metà della 
tassa minima dei telegrammi allora in vi-
gore. 

I o sono persuaso che la lettera notturna 
è ot t ima come principio, e che la sua ap-
plicazione pratica è anche vantaggiosa al-
l'erario; perchè l 'onorevole ministro del te-
soro ha avuto questa consolazione che tutte 
le volte che ha consentito ad una riduzione 
postale o telegrafica, ha guadagnato. 

Ma questa applicazione pratica, dal punto 
di vista del pubblico e dell 'amministra-
zione, sarebbe anche maggiore, se si potesse 
ridurre la tassa a 30 centesimi. 

Mi associo poi interamente alle conside-
razioni dell'onorevole Crespi per quanto ri-
guarda il ritardo nella consegna dei tele-
grammi; e, se la Camera me lo permei tesse, 
vorrei dire poche parole dettate dalla mia 
esperienza personale. 

È indubitato che noi affatichiamo troppo 
le nostre linee telegrafiche e, spesse volte, 
questi ritardi sono la vera conseguenza del-
l 'affollamento dei telegrammi. 

L'Amministrazione italiana è stata la 
prima, ed è avanti a tu t te le altre ammi-
nistrazioni d'Europa nell 'impianto e nella 
diffusione degli apparati multipli. Siamo 
stati i primi ad adottare le macchine dop-
pie, poi le quadruple e recentemente le ot-
tuple. 

Soprattutto la quadrupla ha in I tal ia 
una estensione che credo non abbia in 
Francia, dove fu inventata. Ma se siamo 
stati i primi ad adottare queste macchine 
doppie, quadruple ed ottuple risparmiamo 
sui fili 

F r a due città, che hanno lo stesso mo-
vimento, all 'estero esistono per esempio 
quattro fili, che costano troppo : noi met-
tiamo un filo solo, al massimo due, e poi 
immett iamo quattro, otto correnti simul-
tanee sullo stesso filo. E d è veramente una 
invenzione meravigliosa quella per cui, per 
esempio, fra Milano e Roma con un unico filo, 
si, possono mandare contemporaneamente 
quattro telegrammi in quattro località di-
verse. 

I l primo esperimento di questo filo lo 
facemmo con l'applicazione al servizio spe-
ciale dei telegrammi di borsa. 

Uno stesso filo da Milano a Roma faceva 
contemporaneamente servizio alla centrale 
ed alla Borsa. 

Questo servizio, dunque, fa veramente 
onore all 'Amministrazione italiana. Ma è 
un servizio molto delicato^ perchè basta 
una piccola perturbazione atmosferica per 
non farlo più funzionare; ed è molte volte 
difficile fare il servizio dall'ufficio di par-
tenza a quello di arrivo, specialmente nel 
cambio dei turni che si faceva alle 9 di sera 
e che portava un'ora di ritardo; tanto che 
fu poi riformato, con vantaggio del pub-
blico. 

E qui permetta la Camera a me, che 
conservo il migliore ricordo dei rapporti di 
affettuosa amicizia e collaborazione che ho 
avuto colpersonale che in illis temporibus era 
alla mia dipendenza, di dire che c'è anche 
un'altra ragione: qualche volta c ' è la vera 
negligenza. Io potrei raccontare dei fatt i 
veramente penosi. Potrei raccontare di te-
legrammi che giacevano (e mi auguro che 
ciò non avvenga più) sul tavolo per aspet-
tare che cambiasse l ' impiegato di turno, e 
altre cose simili. È vero che erano dei casi 
eccezionali, mane abbiamo riscontrati molti. 
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E necessario dire la verità. Quando il 
personale delle pubbliche amministrazioni 
agisce bene, lo dobbiamo lodare; ma quando 
commette degli errori dobbiamo biasimarlo 
nelle sue eventuali deficienze. Ora, siccome 
la rete telegrafica dello Sta to è così f a t t a 
che una massa ingente di te legrammi si 
accumula in pochi punt i (alla centrale di 
E o m a passano quat t ro o cinque milioni di 
telegrammi in t ransi to: l ' I ta l ia , sempre per 
questione di economia, ha disposto la sua 
rete in modo che i telegrammi si mandino 
a pochi punt i centrali, che poi li distribui-
scono nelle provincie); basta quindi la vi-
gilanza di un ispettore in questi punt i di 
raccoglimento dei telegrammi, perchè t u t t o 
il movimento delia corrispondenza sia ac-
celerato. 

E l'onorevole ministro t roverà che nel 
1904 o 1905 fu emana ta una circolare di 
servizio, la quale diceva, che si doveva pro-
cedere ad una indagine speciale ogni qual-
volta un telegramma impiegasse più di un 
ora dalla accettazione alla consegna. Ap-
pun to perchè in allora era s ta ta f a t t a una 
inchiesta sul servizio telegrafico in Inghil-
ter ra . E l 'amministrazione telegrafica in-
glese aveva dichiarato che applicava al suo 
servizio lo standard dei 30 minuti: 10 mi-
nut i per l 'accettazione, 10 per la trasmis-
sione e 10 per la consegna. 

E d in Inghil terra vi è un ordine di ser-
vizio che non dà più di 30 minuti per la 
consegna di un telegramma sulle reti di 
Sta to . Allora noi tenendo conto della di-
versità della nostra re te e un po' anche del 
temperamento , del carat tere italiano, ca-
ra t tere meridionale, abbiamo dato un 'ora 
di tempo: 20 minut i per l 'accettazione, 20 
per la trasmissione e 20 per la consegna. 

Or bene, onorevole ministro ; bastò una 
semplice circolare di servizio e la vigilanza 
su pochi punt i di concentramento del ser-
vizio telegrafico, perchè questa misura del-
l 'ora fosse quasi cos tantemente raggiunta. 

E potrei citare voti di Camere di com-
mercio e di Consigli di amministrazione in 
questo senso. Ma cito un esempio; il Con-
siglia di amministrazione della Navigazione 
generale, riunitosi a Palermo, mandò un 
te legramma a Milano e ne ebbe la risposta 
seduta stante. E d allora a t to se volete, cor-
tese, per quanto insolito, mandò nella stessa 
seduta un r ingraziamento all 'Amministra-
zione telegrafica del Regno; r ingraziamento 
che non andava soltanto a coloro che la 
dirigevano, ma a t u t t o il personale che ave-

va cooperato a questo acceleramento, che 
io credo possibile ed anche facile. 

Da ultimo consentano la Camera e l 'ono-
revole ministro, che io mi associ toto corde 
ai desideri manifestati dall'onorevole Eava 
e da altri colleghi di facili tare il telegrafo 
ai piccoli comuni. Io sono anche autore di 
una mozione che su questo argomento ave-
vamo presenta to io e l 'onorevole Di San-
t 'Onofrio e che era s t a t a presa in conside-
razione. Quindi ringrazio l 'onorevole Calis-
sano di avere cercato oggi di darvi una 
applicazione pratica. 

Ma i contr ibut i che egli propone di ri-
chiedere ai comuni sono ancora molto ele-
vati . L'onorevole ministro sa che vi è uri 
decreto organico del 14 marzo 1895, che dà 
dir i t to ad ogni Comune di ot tenere l ' i m -
pianto completo di un ufficio telegrafico 
con un contributo di lire 150, purché non 
disti più di un chilometro dalla rete. 

Quindi con 150 lire ogni comune poteva 
avere l'ufficio ed un chilometro di l inea ; 
qui, paga 400 lire pel solo ufficio... 

CALISSANO, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Ma non paga più il canone. 

F E R R A R I S MAGGIORINO. Le dirò 
che i piccoli comuni non pagavano mai ca-
none, perchè lo pagavano quelli che erano 
a distanze maggiori. E poi, questi canoni 
sono iscritti in bilancio, ma non si esigono 
dai comuni piccoli. Questa è la verità. 

CALISSANO, ministro delle poste e dei 
telegrafi. È detto nella relazione. 

F E R R A R I S MAGGIORINO. È un ca-
none nominale : perchè il comune che non 
lo vuol pagare, non lo paga. 

CALISSANO, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Vi sono comuni che non hanno pa-
gato ; ma molti hanno pagato. 

F E R R A R I S MAGGIORINO. Ella ha 
f a t to benissimo ad abolire questo canone. 
Ma credo che le tariffe si possano r idurre. 
Per esempio, lei calcola la palificazione 150 
lire a chilometro. Ora in generale noi ab-
biamo bisogno di pali di dieci metri , pe r l e 
grandi linee ; e quando uno di questi pali 
è consumato d 'uno o due metri, e non serve 
più, lo mandiamo sulle linee secondarie. 
Questo palo, una volta, costava otto o nove 
lire; oggi, ne costerà .dieci o dodici. Ma lei 
fa pagare dieci o dodici lire ai piccoli co-
muni, per un palo che è già fuori servizio. 

Una volta, codesti pali si vendevano ai 
vitioultori; ora abbiamo soppresso il siste 
ma di vendere i pali vecchi ai vi t icul tor i , 
ed abbiamo adot ta to quello di darli ai pie-
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coli, ai secondari comuni. Ma io erodo che, 
quando ella, onorevole ministro, riducesse 
il prezzo a 75 lire per la linea ed a 20 lire 
pel filo, la spesa'sarebbe ampiamente com-
pensata, perchè è tutto materiale vecchio. 

Sopra tutto m'associo alla proposta del-
l 'amico onorevole B a v a , di consentire ai 
comuni di fornire i pali. In molti casi, i co-
muni possono fornire i pali, perchè gli abi-
tanti li dànno direttamente, per avere il 
telegrafo. Altre volte i comuni hanno i bo-
schi, o trovano a comprare i pali a basso 
prezzo. Abbiamo impiantati molti e molti 
uffici telegrafici; e quindi parliamo per espe-
rienza fatta . 

Pertanto , onorevole ministro, poiché le 
sue intenzioni sono ottime (e tut ta la Ca-
mera s'associa nel riconoscerlo), spero che 
ella terrà conto delle osservazioni che le 
sono venute da amici personali e politici, 
per favorire l 'attuazione di codeste sue in-
tenzioni. 

E , per non dover riprendere a parlare 
sull 'altro disegno di legge che segue e con-
cerne gli impianti telefonici, osservo che 
anche ella, onorevole ministro, rappresenta 
un collegio rurale che è in condizioni idi n-
tiche al mio (siamo buoni vicini di colle-
gio), e quindi deve rendersi conto dell 'in-
sopportabile condizione in cui si trovano i 
comuni piccoli: essi sono quasi nell'impos-
sibilità, con le tarilie in vigore, d'ottenere 
uffici telefonici; nè le nuove li agevoleranno 
di molto. 

Quando si tratt i d' impiantare il telefono 
in comuni di montagna, talvolta distanti 
dieci o dodici chilometri dalla rete esistente, 
è impossibile che quei comuni si trovino 
in condizione di sostenere, la spesa necessa-
ria per avere il telefono. 

lo rendo omaggio alla Direzione generale 
dei telefoni, che si fa in quattro, e che fu 
accusata in questa Camera (nobile accusa) 
d'assumere impegni perfino al di là degli 
stanziamenti del bilancio, allo scopo di 
estendere il servizio telefonico; ma oggi im-
pianti rurali non se ne fanno più. L a con-
dizione presente è q u e s t a : il Governo sa-
rebbe obbligato a fare gratuitamente l'im-
pianto del telefono, entro il raggio di dieci 
chilometri; e non fa più impianti . Il Go-
verno s'è impegnato a fare gli impianti oltre 
i dieci chilometri, quando il comune dà la 
la metà dell'importo; ma quando il comune 
versa questa metà, il Governo la rifiuta per-
chè non ha modo dì aggiungere l 'altra metà. 

I comuni si sono offerti perfino di anti- j 
cipare la spesa; il Governo ha dovuto ri 

spondere che non è autorizzato dalla legge 
n restituire le somme che i comuni avessero 
anticipato. 

Sono questi problemi della vita pratica 
che il Governò deve risolvere, qualunque 
siano le condizioni del momento, perchè non 
si può arrestare la vita economica e il pro-
gresso sociale delle popolazioni, soprattutto 
delle popolazioni rurali, che alimentano la 
ricchezza ed il movimento economico del 
paese, che danno così buon contributo di 
braccia x>er la gloria e !a difesa della patria. 
(JBravo!) Ed io spero che tu t ta la Camera 
si assoderà ai desideri così nobilmente ma-
nifestati dagli oratori che mi hanno prece-
duto, perchè poste, telegrafi e telefono pos-
sano avere un più rapido, un più sicuro 
sviluppo in quei comuni rurali, che stanno 
così a cuore del ministro delle poste, come 
anche del ministro del tesoro* che rappre-
senta pure un collegio rurale, ma che ad 
ogni modo sono anche la massima parte dei 
nostri comuni. (Vivissime approvazioni — 
Congratulazioni) 

P B E S I D E N T E . L'onorevole Tovini ha 
facoltà di parlare. 

T O V I N I . Dopo il discorso dell'onorevole 
Maggiorino Ferraris io non avrei altro da 
aggiungere; soltanto desidero profittare 
della discussione generale per fissare il con-
cetto cui sono inspirati i due emendamenti 
da me presentati e che collimano con il pen-
siero esposto da diversi oratori. 

Ed ho la piena fiducia, che l'onorevole 
ministro (al quale rivolgo il plauso più sin-
cero per le nuove riforme), facendo buon 
viso alle raccomandazioni venute da così 
autorevoli colleghi, darà tali affidamenti da 
esaudire, se non completamente almeno 
sostanzialmente, i voti espressi nei due emen-
damenti. 

I l primo riguarda il nuovo contributo 
richiesto dai piccoli comuni rurali, che de-
siderano un impianto telegrafico. Oltre le 
ragioni svolte con tanta abbondanza di ar-
gomenti dagli onorevoli Caccialanza, B a v a 
ed ultimamente dall'onorevole Maggiorino 
Ferraris , per dimostrare come il nuovo si-
stema è in realtà più oneroso del vecchio 
sistema della legge 1885, io faccio osservare 
in relazione alla discussione avvenuta l 'altro 
ieri sulla legge che riguarda le sovrimpo-
ste comunali e provinciali, che il nuovo 
contributo è tale da equivalere quasi ad 
una proibizione. 

Poiché è molto probabile che le Giunte 
| provinciali amministrative, applicando la 

nuova legge l 'altro ieri discussa, si rifiutino 
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di approvare spese di questo genere, le 
quali eccederebbero, per la loro importanza, 
il limite ordinario dei bilanci comunali. Ed 
è doloroso che disposizioni tendenti ad av-
vantaggiare i piccoli comuni, riescano, per 
forza di cose, inattuabili. 

I l Ministero nella relazione suppletiva 
del presente disegno di legge suggerisce ai 
comuni, che non potessero per ragione di 
finanza applicare le disposizioni contenute 
nell'articolo 8, di applicare le disposizioni 
che riguardano i telefoni. 

Ma queste sono ancora più gravi, perchè 
i comuni che desiderano l'impianto telefo-
nico, devono pagare almeno la metà della 
spesa, relativa all'impianto. Ora, siccome 
la spesa di impianto della linea telefonica 
è in proporzione di 500 lire per chilometro; 
nell'ipotesi di un collegamento di 4 chilo-
metri, la spesa a carico del comune sarebbe 
gravissima e per di più il comune stesso 
non potrebbe neanche pagarla a rate, così 
come si propone con l'articolo 8 della pre-
sente legge. 

Onde il rimedio suggerito non è vera-
mente consigliabile, anche indipendente-
mente dal riflesso che il servizio telefonico 
è molto meno pratico del servizio tele-
grafico. 

Perciò veda il ministro, se, almeno in via 
transitoria, non si possa accordare ai co-
muni di optare tra il vecchio e il nuovo si-

stema. 
Il secondo emendamento si riferisce al 

dovere da parte dell'Amministrazione dello 
Stato (nell'atto che vuol sodisfare al desi-
derio di comuni per nuovi impianti tele-
grafici) di impegnarsi ad eseguire l'opera 
entro un determinato termine. In propo-
sito non ho che a ripetere il concetto svolto 
dall'onorevole Crespi. 

Siccome cioè il disegno di legge, tenuto 
conto del bilancio delio Stato, mette a ca-
rico dei comuni una notevole parte della 
spesa che per sè dovrebbe per intero gra-
vare sullo Stato; facciamo almeno che l'im-
pianto telegrafico sia eseguito prontamente 
é che non si condannino ad un supplizio 
di Tantalo dei comuni, che hanno viva ne-
cessità di sodisfare a evidenti e pratiche 
esigenze della vita commerciale e civile. 

Per questi argomenti credo che l'onore-
vole ministro troverà modo di accettare, se 
non nella forma almeno nella sostanza, gli 
emendamenti che ho avuto l'onore di pre-
sentare alla Camera. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole BorsarellL 

B O B S A R E L L I . Una sola parola per fare 
al ministro una raccomandazione, e sarò 
brevissimo. L'interessamento che ha preso 
la Camera a questo argomento, se fosse 
necessario dimostrarlo, varrebbe a provare 
di quanta importanza sia l'argomento stesso 
per l'economia generale ed il bene di tutto 
il paese. 

Ora è mio dovere di segnalare un fatto 
all'onorevole ministro. La provincia di Ales-
sandria sta, con una iniziativa che io credo 
lodevole, sta studiando il modo come sol-
lecitamente istituire una rete telefonica 
che congiunga tutti i comuni, anche mi-
nimi, fra loro. Ora è notorio come il tele-
fono, a differenza di tante altre istituzioni 
utili del pari e del pari importanti, ha 
un carattere specialissimo. Esso è alimen-
tato dalla pluralità del numero di coloro i 
quali se ne servono. Mi spiego: ci sono tanti 
servizi anche di prima necessità che ser-
vono per sè soli, a chi li adopera. I l tele-
fono, a differenza di questi, giova soltanto 
in quanto se ne servono anche gli altri, 
anzi molti altri, anzi tutti gli altri. Quindi 
l'idea di voler congiungere fra loro tutti i 
comuni di una provincia, i quali oltre ad 
avere comunità di interessi hanno rapporti 
continui locali di dipendenze e di ammini-
strazione, hanno legami con gli uffici della 
prefettura e delle sottoprefetture, scambi 
di relazioni di commercio, di interessi di 
svariato genere, è un'idea grandiosa, di 
progresso e in tutto lodevole. Questo pro-
posito della provincia di Alessandria sta per 
essere affidato e tradotto in atto per mezzo 
di esercizio privato. 

Il concessionario dovrà accettare quelle 
norme e quei consigli, e quei precetti che 
leggi e regolamenti impongono e al mini-
stro piaccia che siano seguiti, e spero non 
mancherà di farlo con tutta la deferenza e 
l'ossequio che maestà di legge ed autorità 
di Governo si meritano, e vorrà il conces-
sionario uniformarsi a suo tempo a quelle 
norme che saranno a lui indicate e pre-
scritte. 

Ma io vorrei pregare l'onorevole ministro 
di darmi un affidamento (ed è per questo 
che ho preso a parlare anche in questa tarda 
ora); vorrei che, quando questa domanda 
verrà corredata di quei titoli che il mini-
stro crederà indispensabili, quando verrà 
l'assicurazione che si uniformerà il conces» 
sionario a quelle norme che gli si vorranno 
prescrivere, questa domanda non fosse ri-
mandata a tarda ora; ma sia sollecita-
mente presa in considerazione, perchè i 



Atti Parlamentari — 21455 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — 1« TORNATA DEL 22 GIUGNO 1912 

comuni della provincia di Alessandria al 
pa r i di t u t t i gli a l t r i , e forse più degli altri, 
sentono il bisogno di questo nuovo elemento 
di- v i t a civile e di v i ta progressiva, e vo-
gliono essere coadiuvat i dal Governo nelle 
loro aspirazioni, e spendono per raggiungere 
ques to grado di civiltà al quale t u t t i ane-
liamo, e che la provincia di Alessandria 
sen te di potere avere più che altri vicino. 

Queste sono le raccomandazioni che mi 
p e r m e t t o di rivolgere al ministro e spero 
che egli mi darà af f idamento che non porrà 
ostacoli e non manderà in lungo la conces 
sione, ma vorrà con a l t r e t t a n t a solerzia ri-
spondere a questa iniziat iva che è energica 
e spon tanea idea di progresso vero e reale 
per la provincia stessa. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Romussi . 

R O M U S S I . U n a parola sola per aggiun-
gere una raccomandaz ione alle giuste os 
servazioni de l l ' ono revo le Fer ra r i s Mag-
giorino. 

Egli ha d imos t r a to ch ia ramente in quali 
condizioni si t rova la maggior p a r t e dei 
comuni di f ron te alle spese ed al servizio 
telefonico. In parecchie provincie i comuni 
hanno raccolto le somme necessarie per l 'im-
p ian to telefonico. 

Così è avvenu to , ad <s:mpio, nel 'a pro-
vincia di P a v i a : i comuni hanno r i u n i t o l e 
somme occorrenti , e ii Governo r i t a rda l'e-
same e l 'approvazione delle domande pre-
sen ta te . 

L 'onorevole Maggiorino Fer ra r i s ha de t to 
g i à : mancano i fondi per provvedere alle 
necessità di questo servizio: ma devesi ri-
f let tere che è uno di quelli che non am-
m e t t o n o dilazioni, perchè è un servizio di 
civiltà. 

U n a Società zurighese ha presenta to 
delle offerte molto convenient i p = r fare 
l ' impian to t e le fon ico ; il Governo ha f a t t e 
delle osservazioni che sono s ta te acce t ta te ; 
perchè d u n q u e si r i t a r d a ancora la conces-
sione ? 

Si t r a t t a di u n a provincia esposta alle 
inondazioni , d ' u n a provincia nella qual« 
fiorisce l ' indus t r ia agricola ; eppure in quasi 
t u t t i i comuni mancano anche perfino le li 
nee telegrafiche. 

Se il telefono, come fu det to , non so-
st i tuisce in t u t t o il telegrafo, serve però 
in pa r t e a compierne la funzione. I comuni 
disillusi dalla lunga a spe t t a t i va devolve-
ranno ad altri scopi le somme v o t a t e : e il 
servizio telefonico non si av rà più. È per 
ciò che raccomando v ivamente al minis t ro 

di dar corso sol leci tamente alle domande 
s ta te p resen ta te dai comuni della provincia 
di P a v i a per l ' impianto delle linee telefo-
niche e di t rova r modo, con oppor tuni ri-
maneggiament i di fondi, di poter esaudire 
queste d o m a n d e che sono f a t t e per rispon-
dere alle esigenze della v i t a civile, commer-
ciale e sociale. 

P R E S I D E N T E . I l a facol tà di par la re 
l 'onorevole Bignanvi. 

B I G N A M I . Veramente mi ero inscri t to 
a parlare su un a l t ro disegno di legge; (Com-
menti) ma considerando che la discussione 
generale si è estesa e dà modo di par lare 
anche a me, così, per evi tare al l 'onorevole 
ministro una seconda risposta, farò, ad eco-
nomia di t e m p i, su questo disegno di legge 
a lcune brevissime osservazioni e considera-
zioni r iferentisi più specialmente al pro-
blema telefonico. 

Si è par la to più volte alla Camera di 
questo servizio; abb iamo vo ta to ad unani-
mi t à degli ordini del giorno nei quali ab-
biamo inv i ta to il Governo a volere con sol-
lec i tudine risolvei e organica mente un pro-
blema così i m p o r t a n t e ; ed invece ora dob-
b iamo approva re un disegno di legge che 
impor t a altr i qua t t ro milioni circa per prov-
vediment i s t r ao rd ina r ; , provvisori, che, se 
fossero inelusi in un piano organico gene-
rale, darebbero ben maggior r e n d i m e n t o , 
mentre a t t u a t i a qu sto modo assorbono 
delle somme le quali un giorno for ' e si di-
ranno in par te sprecate . 

Questo s is tema non può d u r a r \ ed è per-
ciò che mi auguro ohe l 'onorevole ministro 
provveda def in i t ivamente colla maggior pos-
sibile sollecitudine. 

Lo scorso anno egli aveva da to affida-
men to che avrebbe presen ta to nn disegno 
di legge al riaprirsi della Camera, e si pre-
vedeva l ' aper tu ra della Camera per novem-
bre ; la Camera invece si è r i ape r t a più t a rd i 
e non si è visto a lcun d isegno; pr>i si è 
f a t t o una spec : e di accordo nel silenzio^ per 
la discussione del bilancio delle poste, per-
chè si sperava che l 'onorevole ministro 
av rebbe presenta to il disegno di legge al-
meno pr ima delle ferie pa r l amen ta r i ora im-
minent i . 

Invece ciò non è accaduto : l 'onorevole 
ministro, pi ri ani o, mi voglia pe rm< t t e r e una 
f r a n c a esortazione a presentarlo al più pre-
s to , nel!' nteresse generale. 

Il p roblema 1 ch'ionie » coi sta di due 
par t i , quella che spet ta allo S ta to e quella 
che spe t t a alle Società concessionarie, Ora, 
se per motivi speciali, che noi t u t t i apprez-
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ziamo, si r i t iene impossibi le a u m e n t a r e i 
fondi des t ina t i al servizio s t a t a l e dei te-
lefoni. si cerchi a lmeno di da re magg io re 
l iber tà alle Società, si corchi di fa ro in modo 
che, se lo S t a t o non p u ò fare , facc iano le 
Soc ie tà concessionarie . 

A me r i su l ta che il Consiglio tecnico su-
per iore dei te le foni ha perf ino sospeso di 
da re i suoi p a r e r i sulle nuovo d o m a n d e di 
concess ione ; sicché lo S t a t o non p u ò faro, 
lo Società non possono fare , o cosi avv iene 
che dello in t e re provi ri eie, ohe h a n n o f a t t o 
dello d o m a n d o da qua lche a n n o p r l ' im-
p i a n t o dei te le foni , non h a n n o p o t u t o an-
cora o t t ene -e una r i spos t a da l l 'Ammin i s t r a -

. zione dei te le foni dello S t a t o : per la pro-
vincia di Milano, ad esempio, si è a t t e so 
u n a n n o a dare u n a r i spos ta che si p o t e v a 
d a r e s u b i t o ; ciò non d ipende dal f a t t o che 
la Direziono genera le dei te lefoni non cer-
chi in t u t t i i modi di p r o v v e d e r e a ques to 
s t a t o di coso; d i p e n d e dal f a t t o che m a n c a 
u n a d i r e t t i v a in un p r o b l e m a t a n t o i m p o r 
t a n t e . Conviene decidersi: o f a r e o lasciar 
f a r e . 

Bisogna d u n q u e d e t e r m i n a r e q u e s t a di-
r e t t i v a ed ella, onorevole minis t ro , che ha 
la f o r t u n a e il mer i to di a p p a r t e n e r e ad un 
Ministero f o r t e qua l ' è l ' a t t ua l e , me lo con-
sen ta , ha la possibil i tà di r isolvere ques to pro-
b l e m a di u n ' i m p o r t a n z a naz iona le e che 
non a m m e t t e d i f f e r imen t i nel l ' in teresse del-
lo sv i luppo delle a t t i v i t à del nos t ro paese. 
Voglia p r o v v e d e r e e sa rà benemer i to del 
progresso civile ed economico della nazione. 
{Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di p a r l a r e 
l ' onorevole min is t ro delle pos te e te legraf i . 

C A L I S S ANO,-ministro delle poste e deitele-
legrafi. D e b b o sub i to d ich ia ra re che non so se 
p o t r ò r i sponde re a t u t t i gli o ra to r i se do-
vrò impiegare per ques to mono di ven t i 
minu t i ; m a se la Camera è d ispos ta ad 
asco l ta rmi , per p a r t e mia sono p r o n t o a 
pa r la re . 

Voci. Par l i , par l i ! 
C A L I S S A N O , ministro delle poste e dei 

telegrafi. U n a semplice e p r e l u d i a r l e pa ro l a 
di r i ng raz i amen to a t u t t i coloro, che h a n n o 
p a r l a t o e che h a n n o c o n s t a t a t o n ien te a l t ro 
che il mer i to , a cui io t engo molt iss imo, la 
b u o n a vo lon tà . Di pe r f ez ionamen t i s en to 
che ho anch ' io b isogno non nelle in tenzioni , 
ma nelle opere. Q u a n d o la Camera , quasi 
u n a n i m e , pochi e c c e t t u a t i , ha sen t i to il bi-
sogno di da r e lode alle in tenzioni del mi-
nis t ro , io, dico, mi sen to s p r o n a t o a f a r bene, 
pe rchè le lodi non le a m a n o s o l t a n t o i vec-

chi, ma a u e h e coloro, che vecchi anco ra non 
sono: ques te dodi vogl iono dire: p r o c u r a t e 
di c o n t i n u a r e a fa r bene. {Benissimo!) 

Risponderò ai singoli ora tor i . L 'onore-
vole Dagos to , a cui si assoc ia rono l 'onorevole 
Mendaia e il nos t ro decano, l ' amico L a c a v a , 
ha p r o p o s t o il s e g u e n t e ordine del giorno: 

« L a C a m e r a i n v i t a il Governo a p ropor -
re p r o v v e d i m e n t i per migl iorare t u t t a la 
rete t legrafìca, in modo da imped i r e che 
molt i uffici, a causa di c a t t i v o t e m p o , non 
p o s s m o t a l o r a funz iona re , ed a collegare 
con filo te legraf ico d i r e t to i c o m u n i di Ba-
si l icata a t t r a v e r s a t i dagli au tomob i l i del la 
« F i a t » che f a n n o servizio di v iaggia tor i e 
pos t a l e f r a S t a g l i a n o e Miglionico e Mon-
tesano s t a z ' o n o - P a n t a n o di Senise. 

« Dagos to , Mendaia , Mater i ». 
Con la p r i m a p a r t e di ques to ordine del 

g iorno si chiede di imped i r e le in te r ruz ion i , 
p r o d o t t e dai fenomeni a tmosfer ic i . 

E b b e n e , f acc i amo t u t t o quello, che pos-
s iamo, cioè s i s t emiamo i servizi e f a c c i a m o 
gli imp ian t i in modo, che le i n t e r ruz ion i 
a v v e n g a n o il meno che sia possibile, ma, 
p u r t r o p p o , vi sono regioni, in cui, oltre i 
f e n o m e n i a tmosfe r ic i , anche i f enomeni tel-
lurici i n t e r r o m p o n o le nos t re l inee e disper-
dono le corrent i e le t t r iche . Per q u a n t o si 
faccia , non è possibile p rome t t e r e che di-
spersioni di cor rente , in te r ruz ion i e re la t iv i 
d a n n i non si ver i f ichino p iù . 

Io mi r endo rag ione delle speciali con-
dizioni di a l cune regioni e non dub i t ino i 
colleghi ohe t a n t o l ' A m m i n i s t r a z i o n e dei te-
legrafi , q u a n t o il min is t ro p o r t e r a n n o la 
loro a t t e n z i o n e con t inua , amorosa sulla 
ques t ione . 

I n ques to senso posso acce t t a re , come 
r accomandaz ione , la p r i m a p a r t e dell 'or-
d ine del g iorno. La seconda p a r t e r i gua rda 
il co l l egamento d i re t to dei var i i c o m u n i 
della Bas i l i ca t a m e d i a n t e fili te legrafici . Si 
n o t i che quas i t u t f i ques t i c o m u n i h a n n o 
filo telegrafico, m a si des idera che le co-
municaz ioni , anz iché pas sa re per circui t i 
successivi, s iano d i r e t t e . 

Ma ques to che cosa vuol dire? Vuol dire 
i m p i a n t a r e t u t t a u n a nuova l ìnea, con filo 
del t u t t o nuovo . E b b e n e io al r iguardo ho 
vo lu to f a r e un calcolo. 

Sanno i colleghi di Bas i l i ca ta che cosa 
ve r r ebbe a cos ta re q u e s t a nuova l inea? Ver-
rebbe a cos ta re 30 mila lire e forse qua lche 
cosa di più, cioè u n q u i n t o a lmeno di quel la 
s o m m a to ta l e delia quale invece ho f a t t o 
d i s t r ibuz ione in mol tepl ic i mig l io ramen t i . 
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Vedono d u n q u e che, d a t a la piccola som-
ma, che io ho a disposizione, non po tevo 
pensare a sodisfare per ora i desideri della 
sola Basi l icata , con queste proposte che han-
no una finalità pecial '. 

Avver to però che non è questo l ' u l t imo 
disegno di legge sulla mater ia . Con a l t r i che 
io sper ì di po te r fo rmula re presto e presen -
t a r e noi alla Camera , d 'accordo col mio col-
lega del tesoro, cercheremo d> i mpedire t u t t e 
ques te soste a t t r ave r so i circuiti , cos t ruendo 
a l t re l inee diret te , là dove snecialmente la 
i n t ens i t à del traffico lo r ichieda 

N o n sarà possibile dare a t u t t i quei co-
muni un filo di re t to , ma a molt i di essi si 
pot rà provvedere . Non dubi t ino i eollegbi 
che, appena si pot rà , questo loro desiderio 
sarà sodisfat to. 

Spero così che i colleghi, che ebbero pa-
role t a n t o benevoM p r me, r inunz ie ranno 
al loro ordine del giorno, e, forse, r inun-
zieranno anche alla raecomandazione , che 
però accat to di cnore, perchè essi sanno che 
q u a n d o enuncio la mia buona vo lontà in-
t endo di f a r seguire ad essa al più pres to 
i f a t t i . 

Debbo poi osservare che lo scopo, quale 
si p ropongono i eollesrhi della Basi l icata e 
come lo hanno enuncia to , cioè di me t t e r e 
in più rap ide comunicazioni il servizio tele-
grafico con le necessità del servizio d ' au to -
mobili, meglio si raf forzerebbe col^a linea te-
lefonica, come si pra t ica su a l t re linee auto-
mobil is t iche o d ' in iz ia t iva dei concessionari . 

L 'onorevole F u m a r o l a ebbe anche lui 
molto benevoli parole per il minis t ro e per 
i suoi proget t i , ed ha anche accenna to , a 
proposi to di l i n e e telegrafiche, alle condi-
zioni speciali di Mart in a f ranca nei conf ront i 
con T a r a n t o . 

Io debbo s ince ramente e l ea lmente dire 
che l 'onorevole F u m a r o l a non si è occupato 
da oggi so l tan to di ques ta ques t ione . Ma io 
r icordo a lui, e sopra t u t t o alla Camera , 
che sebbene anche in ques to come in a l t r i 
casi t ra t t i s i di necessi tà vere, non si pot rà 
p rovvedere i m m e d i a t a m e n t e . S e b b e n e i f o n d i 
s tanzia t i ad hoc siano sufficienti , non pos-
s iamo fare t u t t o d 'un colpo; ma c e r t a m e n t e 
non possiamo negare la convenienza ed an-
che la necessi tà di p rovvedere a ques t i col-
legament i diret t i di linee. 

Sono d 'accordo con l 'onorevole F u m a -
rola, e con gli a l t r i colleghi, nel r i tenere 
che non è dal numero dei t e l eg rammi che 
si debba giudicare della convenienza di fa re 
o non un maggiore o nuovo impian to , per-
chè si comprende che q u a n d o la comodi tà 

è maggiore, q u a n d o vi è il filo d i r e t t o , 
quando le comunicazioni possono essere real-
m e n t e rapide, il numero crescerà se non a 
dismisura, in proporzione ce r t amen te mag-
giore di quella che si p o t r e b b e cons t a t a r e 
no rma lmen te . 

L 'onorevole F u m a r o l a , d 'accordo in que-
sto con l 'onorevole Silvio Crespi, h a par -
lato dei te legram mi- le t t e ra -no t tu rn i , che 
egli, in un ione al l 'onorevole Silvio Crespi, ha 
a v u t o la bon tà di lodare, e ne ha par la to 
nel senso che l 'esclusione comple ta di ser-
vizi speciali per ia consegna di quest i tele-
g rammi , può essere forse di ostacolo al 
pe r f ez ionamen to del servizio ed alla sua 
ve ra e p ra t i ca ut i l i tà . 

La Camera ha senza dubbio compresa 
la ragione di queste restr iz ioni , d e t t a t e per 
la p reoccapaz ionede l mio collega del tesoro, 
che il nuovo servigio danneggi finanziaria-
men te lo S t a t o , e l iminando gran p a r t e dei 
t e legrammi a tar i f fa ord inar ia , e sos t i tuen-
dosi a buona pa r t e del servizio telefonico. 

Già dissi e spiegai in a l t ro momen to che 
la ie t t ' r a - t e l eg ramma no t tu rno p r o v v e d e ad 
al t r i bisogni del pubbl ico , ma giova anche 
al normale a n d a m e n t o del nos t ro servizio, 
u t i l izzando in momen to di abbandono del 
servizio stesso, o di minore sua in tens i tà , 
forze ed energie che r imarrebbero iner t i ed 
improdu t t i ve . 

Ma io spero che anche in ques to argo-
mento i r i su l ta t i pra t ic i smen t i r anno com-
p le t amen te i dubbi sollevati . 

E perciò met t i amoci subi to d 'accordo. A 
me piace, quando u n a d a t a impressione è 
giusta, come dalle parole i l lus t ra t ive dell 'o-
norevole Silvio Crespi, e dalle r accomanda-
zioni dell 'onorevole F u m a r o l a , r isul ta , a me 
piace di me t t e r e subi to la Camera in grado 
non solo di apprezzare , m a di a p p r o v a r e . 

Ora, come è proposto l 'art icolo 7, d i ce : 
I l Governo ha faco l tà di modificare gli orar i 
di acee t taz ione dei t e l eg rammi- l e t t e ra not-
t u rn i e di s tabi l i re ogni norma , come è nel 
t es to . 

Orbene, anche improvisando, p ropongo 
e prego la Camera e la Commissione di 
consent i re che l 'ar t icolo 7 sia così r i for-
m a t o : I l Governo ha f aco l t à di modificare 
gli orar i di acce t taz ione e quelli d i conse-
gna ed i modi e i mezzi di ques ta . (Appro-
vazioni). 

Vuol dire che, t r a t t a n d o s i di u n a legge 
che, come ho espressamente v o l u t o y d iverrà 
def ini t iva sulla base d ' u n esper imento , se 
mi persuaderò che per quei comuni che sono 
nelle condizioni accenna te da l l ' ono revo le 
F u m a r o l a e dal l 'onorevole Crespi e per a l t r i 
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casi sia da ammetters i questo servizio spe-
ciale di espressi recapitat i con speciale tassa, 
o altr i metodi, lo farò ben volentieri. 

E , prima di finire su questo argomento, 
10 qui vorrei pregare gli onorevoli colleglli 
di ricordare la mia iniz iat iva per l ' ist ituzione 
d 'uno speciale servizio mediante il quale sia 
possibile comunicare i te legrammi mediante 
11 telefono, (Approvazioni) esperimento che 
si sta preparando per Milano e Torino dove 
le linee sono, od almeno sembrano, più per-
fezionate. Così, io spero, anche di questi 
metodi ci serviremo per facil itare anche 
maggiormente la rapidità delle comunica-
zioni telegrafiche. 

Con ciò mi pare di aver risposto com-
pletamente al l 'onorevole F u m a r o l a , che ri-, 
ch iamando dolorosi ricordi per quelle terre 
e l 'opera mia modesta m a volenterosa e 
che mi procurò tante e co^ì care dimo-
strazioni di affetto, ed amicizie sincere, ha 
pure ricordato che le Pug l ie non h'anno un 
s e r v i z i o t e l e g r a f i c o c o m e a l t r e P r o v i n c i e . 

Non conosco, debbo dichiararlo con molta 
lealtà , queste condizioni, diciamo, d'infe-
riorità, nel servizio telegrafico della Pugl ia . 
Ma se di questo io sarò persuaso, ed i col-
leghi che rappresentano quella cara pro-
vincia me ne daranno tangìbi le dimostra-
zione, non dubitino che mi farò un dovere 
di portare anche quella provincia alle con-
dizioni in cui si t r o v a n o tutte le altre, per-
chè il concetto del l 'equità distr ibutiva, che 
a me pare signoreggi anche in questo di-
segno di legge, il concetto dell 'equa distri-
buzione è quello al quale ho cercato sempre 
di ispirare ogni mio atto amministrat ivo , 
ed anche ogni mia proposta legislativa. 
(Approvazioni). 

L'onorevole Caccia lanza ha accennato 
a l l 'opportunità di ridurre la tassa sui tele-
grammi-lettera notturni ad un centesimo 
per parola. 

Siamo nella solennità della Assemblea 
legislativa, ma io mi considero in famiglia, 
e debbo dire al l 'onorevole Caccia lanza che 
il mio primo testo del disegno di legge fis-
sava la tassa di un centesimo per parola ; 
ma io ho dovuto preoccuparmi, e giusta-
mente, di ogni condizione relat iva alla fi-
nanza. 

Si t r a t t a di un esperimento, ed io ho vi-
sto che, se in Franc ia la tassa è di un cen-
tesimo, in Austr ia è di due. Ora, trattan-
dosi di adat tare i nostri impianti e tut t i i 
nostri servizi ad un esperimento, nè poten-
dosi esattamente valutare quale sarà la spesa 
e quale il profitto, io non ho voluto mettermi 
nella condizione dolorosa di far pagare su-

bito un ctntes imo col pericolo di dovere 
più tardi elevare la tassa a due centesimi, 
quando cioè i risultati, anche dal p u n t o di 
v i s ta finanziario, fossero stati diversi da 
quelli che presumo. Preferisco che, quando 
debba diventare definitivo quello che è ora 
un esperimento, si possa, come mi auguro 
per il successo non soltanto economico e 
tecnico, ma finanziario sul quale io non ho 
dubbi di sorta, del disegno di legge, venire 
allora a proporre alla Camera la riduzione 
della tassa a un centesimo per parola. 
(Bene !) 

V e n i a m o ora a quella parte del disegno 
di legge ch'io credo meriti davvero il t i tolo: 
agevolazioni ai comuni per l ' impianto de-
gli uffici telegrafici. È vero : non t u t t o quello 
che si p o t e v a desiderare (ed è sempre più 
facile domandare che respingere) si è con-
cesso; m a consentano i dubi tant i che io 
dica, d 'accordo anche in questo con altri 
onorevoli colleghi, che in realtà di agevo-
lazioni se ne sono concesse ed alcune dav-
vero importanti . Cer tamente non tutt i i co-
muni, specialmente se abbandonat i alle loro 
singole iniziative, e in certe provincie spe-
cialmente, potranno subito essere in condi-
z ionedi provvedere al l ' impianto oggi, come 
vorrei, del telegrafo, e domani, come mi au-
guro colle nuove leggi da me proposte, a 
quello del telefono. Ma la grande maggio-
ranza, lo credano i miei cari colleghi che 
hanno studiato e studieranno il disegno di 
legge e la sua applicazione, sarà in grado 
di farlo 

Però a me piace confessare che io sono 
part i to anche da quest 'altro c o n c e t t o : che i 
comuni piccoli, onorevole Maggiorino Fer-
rari«, non siano a b b a n d o n a t i e che gli isti-
tuti, quali le nostre Casse di risparmio e 
le vostre B a n c h e popolari, seguano l 'esempio 
di P iacenza , dei comizi agrari e delle Casse 
di risparmio (lasciate che io invochi anche 
qui l 'esempio della mia città), le quali si 
fanno e si faranno esse ad anticipare t u t t a 
la spesa necessaria per l ' impianto dei ser-
vizi telegrafici e telefonici, aff inchè possano 
così questi comuni in una serie di quindici o 
venti anni, rat izzando, restituire con mo-
dici interessi (parlo dei nostri più piccoli 
comuni) le somme a v u t e . 

- Voci. Ma non tutt i i comuni hanno la 
fortuna di queste i s t i tuz ioni ! 

C A L I 3 S A N O , ministro delle poste e dei 
telegrafi. N o n t u t t i i comuni possono es-
sere in queste condizioni, lo so; e quindi 
capisco tut te le diff icoltà che ne derivano 
(Commenti). 
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Abbiano pazienza. . . r isponderò a t u t t i 
ed a t u t t e le osservazioni per quan to preso 
alla sprovvis ta . Io non ho neanche a p p u n t i 
per fa re un discorso, ma abbiano pazienza 
e vedranno che r isponderò. 

Quanto ho or ora osservato l 'ho de t to 
non per quei comuni che appar tengono alle 
Provincie in condizioni meno favorevoli de-
gli altri , ma a quei colleghi che hanno 
par la to in nome di comuni vicini ai miei, e 
che si t r o v a n o in condizioni se non special-
m e n t e fav revoli in conf ron to di altri , per 
lo meno di minore disagiatezza. 

Orbene, onorevoli colleghi, io ho creduto 
che l 'abolizione del canone fosse una g rande 
ut i l i tà finanziaria. Cer tamente io non ho 
creduto di seguire l 'esempio e il pensiero 
di coloro i quali vorrebbero consacrare il 
s i s tema che chi si obbliga a versare il ca-
none non abbia il dovere di pagarlo. . . (Si 
ride) e allora è inut i le che facc iamo delle 
leggi... ma ho pensato che l 'abolizione del 
canone di 80 lire a n n u e r a p p r e s e n t a n t e un 
g ravame vero per i comuni che debbono 
in pe rpe tuo pagarlo, il volere invece c a p i t a -
lizzare questa somma, il d iminuir la for te-
mente sos t i tuendovi il con t r ibu to imme-
diato, il permet tere ai comuni piccoli e non 
piccoli di f a re il versamento so l tan to di un 
terzo, e il dare loro un t e rmine eli q u a t t r o 
anni per il pagamento della residua somma 
costi tuissero in real tà una agevolazione 
della quale, r ipeto, h a n n o f a t t o cons ta ta-
zione anche l ie ta e per me molto sodisfa-
cente molt i onorevoli collegùi. 

Certo non è t u t t o quel che si p o t e v a 
desiderare ; ma qualche cos i è. Ad ogni 
modo, io, improvvisando l ' accordo con l'e-
gregio mio collega del tesoro, faccio subi to 
u n ' a l t r a concessione: invece del terzo i co-
muni sieno sol tanto obbligat i a pagare il 
quar to . . . (Approvazioni) ed invece di qua t -
t ro anni ne abb iano cinque per versare la 
somma. (Vioivissime approvazioni). 

I l collega del tesoro, men t r e v o i c o m m e n 
ta te , e così favorevolmente , mi dà il suo 
assenso a questa nuova conversione che im-
provvisamente io ho ideato. . . (Bene!) 

Mi pare d u n q u e che gli onorevoli Cac-
cialanza, R a v a ed al t r i che hanno pa r l a to 
in questo senso, possano essere sodisfat t i . 
Ma vedremo dal l 'esperimento, se a l t re mo-
dificazioni ed agevoiazioni si a v r a n n o a con-
cedere. Poiché è nostro il proposi to e no-
stra l 'ambizione che t u t t i i comuni siano 
presto in grado di avere telegrafo e telefono 
se vi saranno, nonos tan te queste agevo la -

zioni, al t re difficoltà che' ostacolino questo 
desiderio e questo bisogna, non dubi t i la 
Camera, p rovvederemo. 

Io son certo però che anche nelle regioni 
meno f o r t u n a t e economicamente ver ranno 
ai piccoli comuni gli a iut i degli I s t i t u t i di 
r i sparmio e che, per esempio, nelle provincie 
meridional i il Banco di Napoli o d i re t ta-
mente o a i u t a n d o a l l 'uopo altri I s t i t u t i lo-
cali, in te rver rà : le buone azioni hanno sem-
pre degli imi ta tor i . 

Fu pos ta poi una grave questione. Mis i 
d o m a n d ò : se la legge n u o v a non sembrasse 
favorevole in conf ron to della precedente ai 
comuni che hanno già f a t t o la domanda , si 
dovranno obbligare questi comuni a seguire 
u n a legge che essi non credono giovi all ' in-
teresse loro ? Siamo d 'accordo subi to . 

L 'ar t icolo della legge come è concepito, 
non obbliga i comuni che hanno già f a t t o la 
d o m a n d a ed hanno a v u t o la risposta, a segui-
re la legge nuova. Ma a chiarire ciò aggiunge-
remo nella legge un art icolo in cui diremo 
che i comuni che hanno fa t to p r ima d 'o ra 
la d o m a n d a e a cui f u già da t a la r isposta 
con l ' a f f idamento relat ivo, a v r a n n o diri t to 
di op ta re t ra l ' an t ica legge e la nuova. 

L 'onorevole ministro del tesoro mi ha 
da to il suo consenso e spero vorrà darmelo 
anche la Commissione; vedete che in que-
sto modo ci avviamo alla concordia, per-
chè la legge ha in t en t i di favore non di 
aggravio. (Vive approvazioni), 

L'onorevole Silvio Crespi, uno f r a i più 
moderni f ra i d epu t a t i presenti, non vo-
glio U3are la parola modernis ta . . . (Si ride) 
ha f a t t o pregevolissime osservazioni, ma ha 
sbagliato quando con scherzosi in tendi -
ment i ha accennato alla possibilità di viaggi 
a scopo di istruzione sui moderni e perfe-
zionati impian t i con amici ed anche con 
amiche. H o la f o r t una di avere una cara 
donna e dei cari figliuoli e mi basta la loro 
compagnia con quella di amici intell igenti 
e cari come l 'onorevole Crespi: nessuno può 
quindi fare a l t re ipotesi, nessun occhio be-
nevolmente o non vigilante, onore vole Cre-
spi, ci po t rà sorprendere! (Siride). 

Io non rispondo all 'onorevole Crespi con 
t u t t e le espressioni che il mio sen t imen to 
vorrebbe usare, poiché egli mi è s t a t o Sem-
pre buon amico, e me lo ha d imos t ra to an-
che in circostanze dolorose. 

L 'onorevole Crespi ha par la to del mio 
proget to come d 'un g iard ine t to in cui vi 
sono le viole e i peperoni amar i e molto ! 

Io potrei dividere le responsabi l i tà e 
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met tere le viole a sinistra e ì peperoni a de-
s t ra . (Si ride). Ma "non ricorro a questo si-
s tema. 

D ' a l t ronde debbo dire che anche all 'o-
norevole Tedesco che mi ssede a f fe t tuosa-
men te ascol tan te e vigi lante a destra , spe t t a 
qualche meri to delle viole, per il buon ani-
mo con cui egli ha acconsent i to a queste 
var ie mie proposte. 

L 'onorevole Crespi l amen ta la non suffi-
ciente rap id i tà del servizio telegrafico: è una 
cons ta taz ione che facciamo tu t t i , ma da che 
cosa dipende? Io che sono così r ig idamente 
violento contro i funzionari che mancano, o 
per d i f e t to di r e t t i t ud ine o per ignavia, deb-
bo qui dire che se c 'è un corpo di cui debbo 
lodarmi , è quello dei funzionari telegrafici; 
manchevolezze, deficienze, persone che non 
bril lano per operosità ve ne sono un po' 
d a p p e r t u t t o . 

Ma credete a m e ! Abbiamo avu to in 
questi u l t imi anni, dopo la r iduzione della 
tar i f fa telegrafica, il 55 per cento di au-
mento sul numero dei t e legrammi ; abbiamo 
avu t i i nubifragi , i te r remot i , le inonda-
zioni, il colera, e cento altri guai, poi la 
guerra , e t u t t e le difficoltà della guerra, com-
presa la censura che pur r app re sen t a qual-
che cosa: ebbene, t u t t a la gran massa del 
personale da me d ipendente ha f a t t o bene, 
ma il corpo che ha servito magnif icamente 
è quello del personale telegrafico. (Approva-
zioni). 

L'onorevole presidente del Consiglio, non 
sono poche se t t imane , ha indirizzato ai fun-
zionari d ipendent i dal mio Ministero l'elo-
gio più sincero e, lasciatemelo dire, il più 
mer i ta to . (Approvaz ion i ) 

Quanto poi agli impiant i , lasciatemi dire 
un ' a l t r a cosa, non con Pautor i là dell 'onore-
vole Maggiorino Ferraris , che ha t an to viag-
giato ed è s ta to con singolare competenza 
a capo del Ministero delle poste, ma con 
l ' au to r i t à modest iss ima mia, fo r t e però non 
di r inomanza, ma di confront i pratici, in 
nessuna par te fantasiosi , e di s tudi , che in 
quan to agli impian t i telegrafici, siamo, se 
non superiori, alla pari coi primi S ta t i d ' E u -
ropa. (Approvaz ion i ) 

Che cosa è def iciente? Deficiente è l 'or-
ganizzazione, deficienti, non armonizzant i 
f r a loro, qua spezzati, a l t rove commist i i 
circuiti, insufficiente il numero del perso-
nale, sop ra t t u t t o poi reale e deplorevole la 
mancanza di rap id i tà t r a l 'arr ivo del tele-
g r a m m a e la consegna. (Approvazioni) . Que-
sto è il r i sul ta to dell ' inchiesta che ho po-
t u t o fa re e dell 'esperienza che ho p o t u t o 

acquis ta re in questo anno di mia presenza 
al Ministero delle poste e telegrafi. 

Ora t u t t o ciò dovrà essere migl iora to; 
i p rovved iment i dovranno essere p repa ra t i 
in relazione alle cause e sol leci tamente da t i . 

Consentano però i colleghi che io dica 
che altro è conoscere ed annunc ia re il male, 
a l t ro è potei t rovare idonei r imedi per 
provvedere rap idamente alla guarigione del 
male stesso. Ma, ciò lea lmente dichiarato, 
non dubi t ino i colleghi che questo deve es-
sere il nostro fervore, questo deve essere 
anche il successo: a poco a poco, migliorare 
anche queste condizioni d e l l ' i m p o r t a n t e 
servizio. 

Ora io spero che mediante i provvedi-
ment i di cui ho par la to e quelli che sono 
in corso, e colla preparazione seria di al tr i , 
spero che a qualche cosa di meglio orga-
nizzato e di più rap ido si arr iverà, onore-
vole Crespi ! 

In questi mesi di riposo, ma anche di 
dis trazione, non potrò avere compagnia 
migliore della sua. Andremo a vedere, a 
cons ta ta re come sono perfezionate le or-
ganizzazioni in a l t r i paesi e t ra r remo in-
segnamenti per proposte serie e concrete 
da por tare innanzi aila Camera, per siste-
mare la distribuzione di t u t t i questi no-
stri organismi, e s o p r a t t u t t o per la organiz-
zazione in terna del servizio, a d o t t a n d o quei 
migl ioramenti che valgano a raggiungere le 
finalità di cui egli ha par la to . 

Mi pare di non aver al tro da dire nei ri-
guardi dell 'onorevole Crespi. 

L 'onorevole Ra va ha par la to della r idu-
zione al centesimo ed ho già r isposto. Mi 
auguro che si possa f a r presto. 

Egli parlò anche della r ap id i t à della 
consegna, ma chi in proposi to più si i n t r a t -
t enne fu l 'onorevole Maggiorino Ferrar is . 

Ora mi consenta l 'onorevole Fer rar i s : 
non conosco la sua circolare; forse è t roppo 
a n t i q u a t a e ornai non so chi la ricordi ! Ve-
n iamo òlle cose sode, alle cose pra t iche . Or 
bene io le dichiaro qui so lennemente che se 
ella mi dà la dimostrazione, ma non con un 
br i l lante discorso... (Non faccia cenno di si, 
perchè non sa quello che s to per dire) ...se 
ella mi dà la d imost raz ione non della suf-
ficienza dei venti minut i per la trascrizione 
del t e l eg ramma, che sono anche troppi, non 
di quella dei vent i minut i per la trasmis-
sione da un pun to al l 'a l t ro, sufficienti an-
ch'essi, ma dei venti minuti sufficienti per 
la consegna del t e legramma dall 'ufficio te-
legrafico d 'arr ivo al domicilio del des t inata-
rie, se cioè ella mi dimostra , ciò ch 'ebbe qui 
ad affermare , che cioè vi sia uno S t a to in 
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Europa clie garantisca normalmente la con-
segna in venti minuti, senta, non le hanno 
innalzato finora un monumento, ma io sarò 
il promotore in suo v i t e n t e del monumentò 
ed il primissimo t r a i primi sottoscrittori! 
{Ilarità). 

Sia lecito a ine Che conosco il servizio, 
che ho fatto ì necessari confronti, dire che 
non sì può affermare innanzi alla Camera 
ti sia Uno Stato che normalmente/ in Città 
comé Milano, come Torino, dome Roma, 
còme Napoli, dove si affollano i telegrammi, 
possa garantire la consegna in venti minuti. 

Onorevole Maggiorino Ferraris, io, per 
qUanto incredulo sempre di fronte alle tròppo 
audaci affermazioni, vorrei compiacermi de-
gli effetti magari delle sue circolari, e ri-
chiamarle in vita . Ma nessuno le conosce 
fra i miei funzionari ed io solò in questo 
modo mi spiego che la SUa circolare sia 
rimasta lettera morta. L'impossibile é tale 
per tutt i anche per l 'onorevole Ferraris. 

Ad ogni niodo, non eleviamoci dinanzi 
queste colonne di Ercole : studiamo piut-
tosto d'accordo tutti quei perfezionamenti 
necessari perchè la consegna possa avve-
nire il più rapidamente possibile. 

L'onorevole Maggiorino Ferraris poi non 
si contenta del centesimo per parola. 

M A G G I O R I N O F E R R A R I S . No, no, 
voglio i due centesimi ! 

O A L I S S A N O , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Ma mi ha raccomandato la tassa 
di trenta centesimi ! 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . Cometassa 
minima, ma poi approvo i due centesimi 
per parola. 

C A L I S S A N O , ministro delle poste e dei 
telegrafi. ì o ricordo che quando ella, onore-
vole Maggior i lo Ferraris, alcuni anni or 
sono, accennava alla necesssità di grandi 
ed immense facilitazioni per i viaggi sulle 
ferrovie, tutti i pratici competenti dicevano 
ciò è bello in teorìa, ma poiché non ab-
biamo macchine, non abbiamo vagoni, linee 
e scambi e appena appena poss.amo far viag-
giare quelli che ne abbisognano, tutto ciò, 
dicevano i pratici d'allora, è destinato sol-
tanto a rimanere Scritto ih bèlle pagine, 
come sa scriverle l 'onorevole Maggiorino 
Ferraris. 

Orbene, Se si stabilisse, comè l'onorévole 
Maggiorino Ferraris propóne, la tassa mi-
ni ili a di trenta centesimi, l'uso della Iettera-
ieiegraihMa sarebbe senza dubbio ingeilfe, 
ma così ingènte che non sarebbe più pos-
sibile nelle due ò tre ore di notte fai-e il 
sei-vizio òi-dinàtio e quello &tràordinariò. 

1609 

Quindi anche qui ci vuole gfaduale espe-
rienza in modo che la pratica pòssa dare 
dei lumi per una regola o definitiva o pro-
gressiva ; per Ora vorrei pregare i eolleghi 
a contentarsi che la tassa rimanga fissata 
a due centesimi per parola; ciò che rappre-
senta già un grande benefìcio sullo stato 
attuale delle cose e varrà anche a elimi-
nare quelle preoccupazioni finanziarie, le 
quali appunto, è inutile negarlo, furono 
quelle che indussero a tenerci un p o ' s t r e t t i 
nelle previsioni, perchè se errore vi è non 
ricada a danno dello Stato. 

Ma, ripeto, se l'esperimento darà buoni 
risultati anche finanziati, del che io non 
dubito, così come si è istituita per mia ini-
ziativa spontanea lalettera-tèliegrammanot-
turna, si accorderanno tutte quelle facilita-
zioni che possano vincere le preoccupazioni 
della concorrenza ai servizi telefonico e te-
legrafico ordinario che non io, ma anche 
il collega del tesoro e il Consigliò stesso 
dei ministri hanno avuto. 

E vengo ai pali già usati che, come af-
ferma l 'onorevole Maggiorino Ferraris, si 
mandano in montagna. 

Onorevole Maggiorino Ferraris, se noi 
fossimo in materia di regolamento accet-
terei senz'altro la proposta fat ta da altri 
colleghi che là dove i comuni possono prov-
vedere essi alla palificazione, eesSi la ra-
gione del concòrso nella relativa spesa ò 
l 'AmminiStrazioné li debba a giusto prezzo 
acquistare. Stiamo invocò al testo deila legge 
che deve avere norme generali, precise per 
essere applicata a tutti . Ma possiamo subito 
èssere d'accordo, così che nel regolamento 
Siano preveduti questi casi. 

Sulle linee di nuovo impianto, l 'onorevole 
Maggiorino Ferraris, sì rassicuri, nessuno uso 
dei pali tagliati per logorìo, per nuovi itti-
pianti di linee. Se altre volte fu s >guìto 
questo sistema, io non lo seguirò, La pali-
ficazione deve essere fatta/ ex noto da per 
tut to e in modo da consentite aggravi ati-
che di linee e, dove è possibile senza incon-
venienti, attacchi di linee telefoniche onde 
risparmiare spese superflue. 

D'altronde, egregi eolleghi, consentitemi 
ancora questa constatazione: se il disegno 
di legge parla di quattro chilometri si è 
perchè ora, colle grandi linee che lo S ta to 
fa e Che farà, questa è là media dèlie di-
Stanze. 

Non dico Che tutt i i co in u ili Si troviiio 
oggi in questa condizione, ma la gran parte 
di essi si trova e si troverà a breve scadenza 
a qiiesta mèdia di distanza. 
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Terrò conto della raccomandazione del-
l'amico Romussi e, per l'ora anche tarda, 
non mi dilungo. Così nou rispondo ulte-
riormente alle altre raccomandazioni del-
l'onorevole Tovini, del quale accetto l'emen-
damento, che, più che emendamento aggiun-
tivo, è un chiarimento delle disposizioni 
della legge: ma non posso accettare la parte 
in cui vorrebbe imporre un determinato 
termine fisso, entro il quale le domande per 
l'impianto di uffici telegrafici debbono es-
sere presentate. 

Si tratterebbe di chiudere la porta a 
tutti quei comuni che, in un determinato 
tempo, non presentino la loro domanda 
o non si affrettino agli atti necessari. Ora 
io non voglio eccitare i comuni, che si tro-
vano in condizioni finanziarie non agevoli, 
con questa minaccia. Lasciamo larga la 
porta e largo il termine d'entrata perchè 
tutti possano entrare. 

Quando, ripeto, l'efficacia della legge sarà 
dimostrata, potremo, anche sotto questo 
aspetto, accogliere maggiori domande di 
quelle che si sono accolte finora. 

Da due carissimi amici, dall'onorevole 
Maggiorino Ferraris e dall' onorevole Bi-
gnami si è creduto di poter parlare, a pro-
posito di questo disegno di legge, della que-
stione telefonica. E così sia. 

Duolmi però che l'uno e l'altro, ma spe-
cialmente l'onorevole Bignami, abbiano di-
menticato ciò che essi fecero, ciò che essi deb-
bono avere letto nella mia relazione alla 
legge dei telefoni, e l'onorevole Bignami ciò 
che ho detto a lui. 

Io non so, e lo chiedo alla Camera, se 
finora vi fu ministro che abbià avuto il co-
raggio di dire ciò che io scrissi, che cioè 
colle sue leggi e colle sue regole il nostro 
Stato in materia telefonica non fa e non 
lascia fare lì 

Questo ho scritto ed ho aggiunto, nella 
mia relazione, che i miei disegni di legge, 
onorevole Bignami, li avevo e li ho pronti, 
e che non è certamente per colpa mia o 
di altri, ma di circostanze e considera-
zioni di vario ordine, eh' io non sento il 
bisogno di chiarire quî  perchè note a tutti, 
se questi disegni di legge, che riflettono la 
organizzazione definitiva dell'amministra-
zione, l'aumento degli impianti urbani ed 
interurbani, le nuove grandi linee destinate 
a facilitare le comunicazioni fra i grandi 
centri nazionali ed internazionali, la pere-
quazione delle tariffe urbane ed interurbane, 
{Bene !) il problema della proroga delle con-
cessioni, che io ho già dichiarato avere in 

animo proporre in determinate condizioni, 
con speciali restrizioni e condizioni, la rior-
ganizzazione di tutto il sistema delle con-
cessioni nel fine e nel metodo della distret-
tualità delle medesime, la nuova disciplina, 
il modo di contemperare le esigenze dello 
Stato, «on quelle dei privati concessionari; 
esigenze che ora sono in contradittorio, - se, 
ripeto, tutto questo che non è il problema 
di un'ora, di un minuto, non si è ora por-
tato all'esame del Parlamento, mentre ave-
vamo a discutere altri problemi altissimi. 

Voci a sinistra. Ha ragione!... 
CALISSANO, ministro delle poste e dei 

telegrafi. Ma io ho detto e dimostrato ben 
altro nella mia relazione, e ho detto così 
che le sue rimostranze, i suoi suggerimenti, 
i suoi consigli, sempre graditi, ma in altro 
senso e forma, posso ben giudicarli per lo 
meno inopportuni. 

BIGNAMI. Chiedo di parlare per fatto 
personale. 

CALISSANO, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Non si allarmi, prima del tempo, 
onorevole Bignami, perchè se io nella fretta 
del parlare alzo la voce è precisamente per 
farmi sentire, e niente altro. 

Consenta l'onorevole Bignami che io lo 
preghi di rileggere questo periodo e si per-
suaderà che i lavori da me progettati con 
quel disegno di legge non sono ripieghi, 
che io ho condannato prima di lei, e che 
condanno e respingo; e che invece quei la-
vori sono parte di tutto un piano preordi-
nato organicamente da ridurre al nulla ogni 
previsione di spesa inutile qualunque sia 
la definitiva deliberazione della Camera ! 
A questo punto io ben posso credere e spe-
rare che l'onorevole Bignami mi vorrà ra-
sare la cortesia di dirmi che quello che 
egli ha annunziato, era già detto e non ge-
nericamente soltanto, ma in modo preciso. 

Con questo noi abbiamo anticipato la 
discussione sul problema telefonico ed io 
sono lieto che se ne sia offerta occasione. 

Ma la Camera mi consentirà che io dia 
anche un'altra notizia: che, l'esperimento 

del telefono automatico e semi-automatico 
spero sarà presto un fatto compiuto, inco-
minciando dalla città di Roma. 

E poiché in questi giorni non sono man-
cate le voci di coloro che credono che con 
l'attuazione, a titolo di esperimento, del si-
stema automatico e semi-automatico si vo-
glia dare l'ostracismo ad altri sistemi e poi-
ché sono venute voci più o meno aperte 
nel senso che si vogliano favorire gli uni» 
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danno degli altri, io annunzio alla Camera 
(e spero che non sarò condannato) quale è 
il profilo della convenzione che io spero 
presto pronta per la firma. 

Questa dit ta , che si incarica dell'esperi-
mento del sistema automatico e semi auto-
matico, fa tu t t e le spese di impianto per 
suo conto, si obbliga ad un esperimento di 
un anno. 

Dopo un anno di esperimento (e l 'anno 
decorre, non dall ' impianto, ma da quando 
essa avrà i 300 abbonati , perchè l'esperi-
mento soltanto allora potrebbe dirsi possi-
bile) quando questo controllo continuo, cui 
necessariamente assisterà ed anzi parteci-
perà diret tamente e continuamente il pub-
blico, avrà dato buoni risultati e un defi-
nitivo collaudo, fa t to da un collegio no-
minato in grande maggioranza dal Mini-
stero, sarà approvato, allora la di t ta che 
costruisce riceverà il prezzo; ma, se il col-
laudo non riesce, la di t ta non avrà diritto 
a somme a titolo di danni : avrà invece 
l 'obbligo: quello di mantenere l ' impianto 
suo, almeno fino a che lo Stato non abbia 
provveduto a sostituirlo. (Commenti). 

Questo il contrat to che ho tolto dalla 
ispirazione della mia povera mente; con-
t ra t to che non permetterà alcun aggravio 
alle finanze dello Stato. Ripeto: spero che 
i colleghi potranno constatare, anche in 
questo, il desiderio che abbiamo d'avviarci 
rap damente a tu t to ciò che può essere 
progresso. 

Finisco col raccogliere un rilievo, fa t to 
dai miei colleghi. L'onorevole Bignami non 
n'inquieti neanche adesso; (Ilarità) la sua 
barba è più bionda della mia; ma gli ardori 
sono forse in me tu t to ra più forti che non 
siano in lui. (Viva ilarità). Per carità, non 
mi guardi, neanche per un momento, in ca-
gnesco. lo ho l 'animo associato col suo in 
questi problemi. 

11 rilievo è questo. Mi si muove l 'ap-
punto che con questo e cogli altri miei di-
segni di legge, non si largheggia sufficien-
temente e che anzi alcune proposte hanno 
anche di mira di dare nuovi introiti alle 
casse dello Stato. Onorevoli colleghi, se que-
sto fosse vero, se cioè anche a questa ve-
rità non ve ne fossero altre che quella ac-

compagnano, io non avrei in questo mo-
mento a vergognarmene 4 

Ma così non è, perchè l'interesse è nei 
miei progetti comune all 'ente Stato ed al 
pubblico. 

Signori, ho creduto d 'a t tuare nuovi ser-
vizi, nuove istituzioni, col concetto indu-
striale di fare l'interesse del pubblico ed 
anche l'interesse dello S ta to . E così ho vo-
luto fare perchè questo è il miglior mezzo 
per tentare di vincere le ant iquate ma sem-
pre fresche resistenze di questo tesoro del 
ministro del tesoro, [Accenna all'onorevole 
ministro del tesoro — Viva ilarità) di questo 
mio amico. Queste resistenze sono continue 
per chi ha come lui la responsabilità della 
finanza dello Stato : sono però questi si 
stemi di volere sempre coordinare la neces-
sità d ? una nuova spesa ad un nuovo introito, 
sono queste resistenze (concedete che fini-
sca con questo pensiero) che hanno dato la 
sicurezza alla nostra finanza, questa sicu-
rezza che ci permette d'assistere con la 
serenità dei giusti e con la calma dei forti 
alla lotta in cui l ' I tal ia è impegnata per la 
sua dignità, la gloria sua e la sua for tuna. 
( Vivissime approvazioni — Vivissimi e pro-
lungati applausi — Molti deputati vanno a 
congratularsi con Vonorevole ministro). 

Voci. La chiusura! la chiusura! 
P R E S I D E N T E . Essendo stata chiesta 

la chiusura, domando se sia appoggiata. 
(È appoggiata). 
Essendo appoggiata, la metto a part i to. 
(È approvata). 
L'onorevole Dagosto insiste nel suo or-

dine del giorno? 
DAGOSTO. Mi contento di convertirlo 

in una raccomandazione. 
P R E S I D E N T E . La seduta pomeridiana 

comincerà alle 14.45. 
La seduta termina alle 12.45. 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell' Ufficio di Revisione e Stenografia 

R una. 1912 — Tip . ridila Oamera de! D e p u t a t i . 
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